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Grazie alla battaglia condotta da

Confartigianato e da A N A E PA

Costruzioni, le imprese e i consorzi

artigiani del settore edile possono

t i r a re un sospiro di sollievo. La Camera

ha approvato definitivamente una

norma contenuta nel decreto collegato

alla Ma n ovra finanziaria che,

a partire dal 1° luglio 2009,

consentirà nuovamente ai

consorzi di imprese di

p a r t e c i p a re ad appalti

pubblici ai quali partecipa

singolarmente anche una

delle aziende consorziate.

L’ a p p rovazione dell’emendamento ha

riconosciuto le ragioni delle piccole

i m p rese del settore costruzioni,

penalizzate da una norma

discriminatoria che, per gli appalti

inferiori a un milione, vietava ai

consorzi o alle cooperative la

partecipazione alle gare di aff i d a m e n t o

di lavori in cui partecipa singolarmente

anche una azienda consorziata. 

Confartigianato ha apprez z a t o

l’impegno e la sensibilità dei

parlamentari che, al fine di

f ro n t e g g i a re la straordinaria situazione

di crisi economica in atto, oltre che per

i n c e n t i va re l’accesso alle commesse

pubbliche da parte delle piccole e

medie imprese, hanno recepito le

sollecitazioni di Confartigianato volte a

r i s t a b i l i re i principi del “Codice degli

a p p a l t i”. Si è evitato, così, che tante

piccole e medie imprese finissero per

e s s e re escluse da una fascia di

m e rcato molto rileva n t e .

Per dare un’idea delle proporzioni del

comparto, basti ricord a re che sono

5mila le imprese artigiane associate a

Confartigianato e aderenti ai 165

consorzi del sistema

confederale. 5mila impre s e

che off rono lavo ro stabile e

qualificato a più di 35mila

addetti, realizzando un

fatturato annuo che si attesta

su 1 miliardo di euro.

L’applicazione della

disposizione avrebbe messo in gravi

d i fficoltà questi imprenditori e i loro

consorzi artigiani che, a diff e renza di

a l t re forme consortili, coinvo l g o n o

nella propria base sociale un numero

d’ i m p rese molto ampio. Dal punto di

vista operativo, tenuto conto dei

tempi e delle scadenze imposte dai

pubblici appalti, sarebbe stato

e s t remamente gravoso per i consorzi

c o o rd i n a re così tante imprese ed

e v i t a re di incorre re invo l o n t a r i a m e n t e

nella partecipazione congiunta delle

g a re. Lo strumento consortile sare b b e

rimasto così nelle mani delle sole

i m p rese di grandi dimensioni,

spazzando via la concorrenza della

categoria artigiana.

Fondamentale, efficace ed incisiva

l’azione di pressione esercitata da

Confartigianato, che ha permesso

Appalti edili, gli artigiani hanno vinto
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a l l’emendamento di superare i

n u m e rosi ostacoli incontrati lungo

l’iter parlamentare e anche in sede

comunitaria. Erano stati infatti

s o l l e vati dubbi di compatibilità con le

disposizioni comunitarie, ponendo un

ostacolo che rischiava di va n i f i c a re gli

sforzi messi in campo fino a quel

momento dalla nostra A s s o c i a z i o n e .

Confartigianato, basandosi sulle

ragioni dell’ Av vocato generale pre s s o

la Corte di Giustizia dell’ Un i o n e

Eu ropea, ha potuto dimostrare che

queste coincidevano con le nostre

richieste a difesa dei consorzi

artigiani, concludendo con successo

u n’altra importante battaglia a favo re

dei piccoli impre n d i t o r i .

A rnaldo Redaelli 

Presidente Confartigianato Imprese Lecco

Consorzi Costruzioni, Confartigianato 

vince la battaglia per gli appalti

IN GITA CON IL G RUPPO PE N S I O N ATI A N A P
Ma rtedì 30 giugno è in programma la gita al rifugio Annamaria, sul versante nord del
monte San Primo, sopra Civenna. L’appuntamento è per le 10 al piazzale della Ma d o n n a
del Gh i s a l l o. 

Ve n e rdi 17 luglio, non mancare alla tradizionale Cena d’Estate alle 20 nel parco della
sede di via Galilei. Ba l l e remo e ci dive r t i remo insieme con i nostri familiari.

Per partecipare, prenotarsi alla Se g reteria del Gruppo A N A P, tel. 0341.250200.
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AUTORIPARATORI 
c m e c c a n i c o

c c a r ro z z i e re 

c elettrauto 

c gommista 

c c e n t ro revisione auto/moto

c m o t o r i p a r a t o re 

c soccorso stradale

c distributori di carburante

ALIMENTARISTI
c p a n i f i c i o c

c g e l a t e r i a c

c pasticceria c

c g a s t ronomia c

c ro s t i c c e r i a c

c vini acque c

c pizza da asporto c

SERVIZI ALLA PERSONA
c acconciatori uomo

c acconciatori donna

c acconciatori uomo-donna

c e s t e t i s t a

c c e n t ro solarium 

TRASPORTI 

c t a x i s t a

c n o l e g g i a t o re

c n o l e g g i a t o re con conducente

FALEGNAMI
c f a l e g n a m e

c a r re d a m e n t i

c s e r r a m e n t i s t i

ELETTRICISTI 
c elettricista/assistenza impianti

c antifurti 

c riparazione tv 

c a n t e n n i s t i

c manutenzione elettrodomestici 

c riparazione cancelli automatici 

TERMOIDRAULICO

c idraulico/assistenza impianti

c impianti antincendio

c bruciatorista/assistenza caldaie

c impianti condizionamento

CASA

c fabbri 

c c a r p e n t i e r i

c imbiancatori 

c ve t r a i

c g i a rd i n i e r i

c i m p rese di pulizia       

ALTRE ATTIVITA’

c fotografo 

c ottico 

c o rologeria 

c o reficeria 

c bigiotteria  

c b o m b o n i e re  

c pelletteria 

c tessuti   

c sarto   

c c a l zolaio  

c erboristeria 

c l a vanderia   

c ferramenta  

c articoli ortopedici 

c pompe funebri      
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Sono interessato a inserire il mio logo nel sito Internet “Aperto per ferie” (banner)

e nell’inserto staccabile di Artigianato Lecchese  (€ 30 + IVA)

Ba r r a re le caselle in corrispondenza dei giorni di chiusura della vostra azienda compreso il sabato, le domeniche, le festività. Vi preghiamo di es-
s e re il più precisi possibile. Le eventuali mezze giornate di chiusura vanno indicate barrando la “m” nel caso di chiusura mattutina e “p” nel caso
di chiusura pomeridiana. Nel caso di chiusura per l’intera giornata barrare tutta la casella. 
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Aperto per ferie è un’ i n i z i a t i va che off re ai cittadini della nostra provincia ed a chi soggiorna o transi-

ta per la nostra zona la possibilità di sapere quali imprese artigiane di servizio non interrompono l’ a t-

tività nel mese di agosto.  

Ad e risci anche tu, compilando in ogni sua parte ed inviando il modulo sottostante e n t ro il 3 luglio
a l l’ u fficio Ca t e g o rie, fax 0341 250170, rif. Paola Bonacina, p b o n a c i n a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Anche quest’anno su Lecco, “Ap e rto per Fe ri e” completerà la già vasta off e rta di attività art i g i a n e
con gli esercizi  commerciali aperti nel periodo estivo, grazie al patrocinio dell’Assessorato alle 
Attività Pro d u t t i ve del Comune di Lecco che ha riconosciuto la bontà e l’ e fficacia della nostra 
ultradecennale iniziativa .
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Si è svolta lo scorso 12 maggio, in

forma privata, la 68° assemblea dei

delegati di Confartigianato Im p re-

se Lecco.

Il presidente Arnaldo Redaelli ha

tracciato un bilancio delle attività

d e l l’Associazione, tracciando un

q u a d ro della situazione che sta at-

t r a versando l’artigianato lecchese.

Per pre s e n t a re ai delegati i risultati

d e l l’ultima indagine congiunturale

s volta sul nostro territorio è inter-

venuto il dott. Michele Bacco, ricer-

c a t o re del Centro Studi Sintesi di

Me s t re .

“La crisi – ha commentato il pre s i-

dente Redaelli - sta presentando il

conto anche agli artigiani lecchesi.

Non si tratta di una delle tante crisi

cicliche che eravamo abituati ad af-

f ro n t a re da soli e superare con le

n o s t re forze e la nostra capacità di

i n t r a p re n d e re, ma una crisi di si-

stema che viene da lontano e ri-

chiederà ancora tempi lunghi. La

nostra associazione e le istituzioni

locali sono molto attive e collabo-

r a t i ve, ma occorre tuttavia che l’ i n-

t e ro sistema pro d u t t i vo lecchese

operi un riposizionamento qualita-

t i vo. Dobbiamo essere consapevo-

li che le crisi danno una sferzata

s a l u t a re ai sistemi che ne sono ag-

g rediti, e che, se c’è la volontà, con-

sentono loro di riformarsi meglio

di quanto si possa in tempi di nor-

m a l i t à .

Il nostro obiettivo deve essere l’ a-

deguamento del sistema alle dina-

miche della globalizzazione, inco-

raggiando forme di aggre g a z i o n e

che consentano di superare le de-

b o l ez ze derivanti dalla piccola di-

mensione delle nostre aziende, va-

lorizzando nel contempo i punti di

forza rappresentati da quella stes-

sa piccola dimensione che ci re n d e

più reattivi e flessibili rispetto al-

l’ i n d u s t r i a .

La nostra forza trova le sue radici

n e l l’accumulazione plurisecolare di

c o n o s c e n ze tecniche in svariati set-

tori produttivi – ha proseguito Re-

daelli - nel sapere fare e nello spiri-

to di intrapresa, nella pro p e n s i o n e

a l l’ i n n ovazione, nello stretto rap-

porto con l’industria locale, nella

coesistenza di diverse forme org a-

n i z z a t i ve del lavo ro. L’ a n c o r a g g i o

delle nostre imprese a valori tangi-

bili, alla ricchezza del fare e non

d e l l’ a ff a re, ha finora contribuito a

m a n t e n e rci in sella. Nel sistema ar-

tigiano, il rapporto tra debiti e pro-

dotto è infatti più basso che in altri

settori, anche se purtroppo in peg-

gioramento non a causa di un im-

p rovviso tracollo delle nostre ca-

pacità, ma per una serie di motivi

indipendenti dalla nostra vo l o n t à .

Pensiamo solo ai ritardi nei paga-

menti: la liquidità si prosciuga, si

esauriscono i margini di fido, au-

mentano gli oneri finanziari, fino a

b l o c c a re del tutto lo sviluppo di

n u ovi investimenti e progetti, mi-

nacciando l’esistenza stessa dell’ a-

zienda. Come combattere questa

tendenza? Fornendo alle impre s e

maggior liquidità, da utilizzare per

le necessità immediate ma soprat-

tutto per gli investimenti. Un com-

pito che spetta al sistema cre d i t i-

zio, al quale non ci stiamo stan-

cando di rivo l g e re accorati appelli

a ffinché facilitino l’accesso al cre-

dito per i piccoli imprenditori. 

Oc c o r re poi rimuove re tutti i vinco-

li che frenano o rendono tro p p o

o n e rosa l’attività, favo rendo la

competizione nei servizi alle impre-

se. Bisogna lasciare i soldi nelle im-

p rese, con detassazioni finalizzate

a far cre s c e re l’ i n n ovazione e i ca-

pitale umano. Fra gli interventi ne-

cessari in tempi brevi – ha conclu-

so Redaelli - chiediamo di accele-

r a re gli investimenti già in corso di

realizzazione, risolve re il pro b l e m a

dei ritardi nei pagamenti della Pu b-

blica Amministrazione, ve l o c i z z a re

i rimborsi Iva, ridurre o rinviare gli

acconti fiscali, rive d e re i parametri

degli Studi di settore”. 

Per appro f o n d i re i temi proposti al-

l’Assemblea sono stati invitati il

p rofessor Flavio Sangalli, docente

di Organizzazione Aziendale all’ U-

n i versità di Milano Bicocca, e l’ o-

n o re vole Raffaello Vignali, vicepre-

sidente della Commissione At t i v i t à

Pro d u t t i ve .

Il professor Sangalli, con un inter-

vento dal titolo: “Crisi, dalla diff i-

coltà all’opportunità”, ha insistito

sulla centralità delle persone come

risorsa per aff ro n t a re la crisi, rilan-

ciando il concetto di intrapre n d e n-

za quale va l o re basilare della co-

munità. Ha poi sviluppato l’ i d e a

del “f a re squadra”, non solo nel-

l’ambito dell’Associazione, ma

anche tra produttori e comunità lo-

c a l e .

L’ o n o re vole Vignali ha concluso l’ i n-

c o n t ro parlando del suo impegno

come re l a t o re del cosiddetto

“ Small Business Ac t”, un prov ve d i-

mento che riunisce una serie di in-

t e r venti a favo re della piccola im-

p resa. Le proposte dello Small Bu-

siness Act sono ispirate al princi-

pio “Think first small” (“In n a n z i t u t-

to pensare in piccolo”) sancito dalla

Commissione europea a riconosci-

mento del ruolo cruciale svo l t o

dagli oltre 23 milioni di PMI euro-

p e e .

Le iniziative normative, che do-

v re b b e ro essere adottate dai go-

verni degli Stati membri per sem-

p l i f i c a re le pro c e d u re buro c r a t i c h e

ed aiutare le piccole e medie im-

p rese - ha spiegato Vignali - riguar-

dano quattro ambiti specifici: aiuti

di stato, con un nuovo re g o l a m e n-

to per semplificare le pro c e d u re e

r i d u r re i costi; un nuovo statuto di

società privata europea per sem-

p l i f i c a re gli affari transfro n t a l i e r i ;

aliquote IVA ridotte per i servizi for-

niti in loco; dire t t i va Servizi, il cui

scopo è quello di garantire il paga-

mento dei corrispettivi entro il ter-

mine di 30 giorni.

Il va l o re dell’artigianato lecchese

L’ o n o re vole Vignali alla 68° Assemblea 

di Confartigianato Im p rese Lecco

Il tavolo dei relatori con, da sinistra, Arnaldo Redaelli, Raffaello Vignali,

Flavio Sangalli, Michele Bacco e Paolo Galbiati. 
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Successo di “Artigianautica 2009”, evento 

dedicato alla nautica d’eccellenza e alla sua filiera
[vita associativa]

La nautica lariana rilancia la sfida in

casa propria. Nel weekend dal 21 al

24 maggio, per il terzo anno conse-

c u t i vo, Regione Lombardia e Un i o n-

c a m e re Lombardia hanno pre s e n-

tato l’ e vento “Artigiana“, che coin-

volge l’artigianato di tutte le pro-

vince lombarde e si è declinato nelle

p rovince di Lecco e Como con la

manifestazione “A RT I G I A N AU T I C A ” ,

la cui organizzazione è stata curata

da Lariofiere. La rassegna lecchese,

realizzata in collaborazione con

Confartigianato Im p rese Lecco e la

Camera di Commercio, ha acceso i

riflettori sulla produzione d’ e c c e l-

lenza dei nostri artigiani del settore

nautico in un fine settimana decisa-

Il settore
n a u t i c o
l e c c h e s e
L’ a rtigianato rappresenta uno

dei più importanti settori del

tessuto economico pro d u t t i vo

d e l l’ a rea provinciale lecchese,

c a r a t t e rizzato pre va l e n t e m e n-

te da piccole e medie impre s e

(98%), A l l’Albo delle Im p re s e

A rtigiane della Camera di Com-

m e rcio di Lecco risultano re g i-

strate, al 31 marzo 2009, 9.638

i m p rese artigiane, che rappre-

sentano il 35,8% del totale

delle aziende iscritte al Re g i-

s t ro Im p re s e .

Tra le 3.108 imprese manifat-

t u ri e re artigiane della prov i n-

cia di Lecco, 22 sono quelle del

s e t t o re nautico: (dati al 1° tri-

m e s t re 2009)

• 2 nel settore “industria can-

t i e ristica: costruzioni navali e

riparazioni di navi e imbarc a-

zioni, compresa l’attività di

i m p i a n t i s t i c a”; 

• 5 nel settore “c o s t ruzioni na-

vali e riparazioni di navi e im-

b a rcazioni, compresa l’ a t t i-

vità di impiantistica”; 

• 14 nel settore “c o s t ru z i o n e ,

riparazione e manutenzione

di imbarcazioni da diporto e

s p o rt i ve, compresa l’ a t t i v i t à

di impiantistica” ;

• 1 nel settore “t r a s p o rti per

vie d’acqua interne, compre-

si i trasporti lagunari”. 

Delle 22 aziende:

• 13 sono società di capitale,;

• 9 società di persone;  

• 16 ditte individuali.

C o m p rendendo anche le

aziende non artigiane, le im-

prese del settore nautico sal-

gono a 39.

mente estivo che ha favorito l’ a f-

fluenza del pubblico.

Le sedi principali della  rassegna

sono state il lungolago, dove erano

in mostra numerose imbarc a z i o n i ,

e la Canottieri, che ha messo a di-

sposizione i locali per una esposi-

zione di modellismo e la sua scuo-

la di vela e di canottaggio per avvi-

c i n a re i giovani agli sport acquatici.

Nella giornata di domenica ha at-

traccato a Lecco il traghetto Pl i n i o ,

d ove era allestita una rassegna iti-

nerante di subfornitura nautica, ac-

cessori e impiantistica . Ab o rdo del

“ Pl i n i o” si è svolto il cocktail di chiu-

sura della manifestazione, con l’ i n-

t e r vento del prefetto di Lecco Ni c o-

In mostra
l’ e c c e l l e n z a
n a u t i c a
l e c c h e s e

Artigianautica ha posto
le basi per lo sviluppo 
del distretto nautico
l o m b a rd o

TRAGHETTO PLINIO

GNECCHI
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la Prete, del segretario generale di

Confartigianato Cesare Fu m a g a l l i ,

del dire t t o re di Confartigianato Im-

p rese Lecco Paolo Galbiati, dell’ a s-

s e s s o re provinciale ai lavori pubbli-

ci Armando Volontè, dell’ a s s e s s o re

comunale alle Attività pro d u t t i ve

Cinzia Be t t e g a .

L’ e vento Artigianautica si era aper-

to ve n e rdì a Como, con la seconda

edizione del Forum Regionale sulla

Nautica, con l’intento di consolida-

re il confronto tra le diverse re a l t à

nautiche dei laghi lombardi, svilup-

pando nuove idee e individuando

n u ove opportunità. 

Ne l l’ a rea del lago di Como, la filiera

p ro d u t t i va della nautica da diporto

conta oltre 120 imprese tra cantieri

nautici, rimessaggi, noleggi e tra-

sporti, officine meccaniche, allesti-

menti, fornitori di materiali e servizi

di altissima qualità. Il Lecchese, in

p a r t i c o l a re, può va n t a re aziende di

r i l e vanza mondiale nella nautica,

come la FB Design di Annone, così

come una piccola costellazione di

i m p rese artigiane specializzate

nella costruzione di scafi da com-

petizione, accessori ad alta tecno-

logia, allestimenti di lusso per im-

b a rcazioni. Come la Emmeti Sp a r s

di Mandello, che costruisce alberi

ad alta tecnologia in alluminio e in

fibra di ve t ro, o la Lariovela della

famiglia Folli, ad Abbadia Lariana,

un cantiere che da tre n t’anni man-

tiene il carattere artigianale delle

sue lavorazioni, curate in ogni det-

taglio di costruzione e finitura. In

collaborazione con queste eccel-

l e n ze, sono cresciute le impre s e

della sub fornitura. Ad esempio, i

p restigiosi allestimenti in radica e

fibra di carbonio della Vi rg i n i o

Brambilla di Oggiono, che va n n o

ad equipaggiare i più lussuosi yacht

in commercio, le catene della 3C di

Walter Cortiana, i divani e le poltro-

ne di Ma u ro Gnecchi, le mute su-

bacquee “Mu t e vo l e” .

L’augurio è che questa edizione di

Artigianautica abbia contribuito a

g e t t a re concrete fondamenta per

l a n c i a re un distretto della nautica

l o m b a rda che coordini e dia un im-

puso sempre maggiore a un mondo

con grandi potenzialità di cre s c i t a .

3C CATENE

BRAMBILLA

MUTEVOLE

Nella pagina accanto, la chiusura della manifestazione con il prefetto Nicola
Prete, Paolo Galbiati, Cesare Fumagalli, Cinzia Bettega e Armando Volonté.
In alto, il viceministro Roberto Castelli visita la rassegna. Qui sopra, il presi -
dente Redaelli con Angelo Vassena, figlio dell’inventore del batiscafo C3, e
il giornalista Paolo Pardini.



Tra settembre e ottobre partiranno tre percorsi formativi gratuiti sulla

Legge 236/93, riservati ai dipendenti delle ditte iscritte a Confartigiana-

to Im p rese Lecco. Alcune aziende ave vano già manifestato negli scorsi

mesi il proprio interesse, tuttavia risultano ancora disponibili dei posti in

aula. Invitiamo a segnalarci già l’adesione, così da essere informati tem-

p e s t i vamente circa il calendario e le modalità di svo l g i m e n t o.

• Inglese base (36 ore )

• Office base (24 ore )

• Office avanzato (24 ore )

Da re s t i t u i re al fax 0341.250170 (att.ne dott.ssa Larissa Pi ro l a )

A Z I E N D A  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TEL.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

8 / n. 6 - giugno 2009

[formazione]

E ’ partita la nuova edizione del progetto Be n-

chart, interamente finanziato da Regione Lom-

b a rdia ed Un i o n c a m e re Lombardia. Av va l e n d o-

si dell’esperienza maturata nelle due pre c e-

denti edizioni, anche per quest’anno il pro g e t-

to off re gratuitamente tutta una serie di inte-

ressanti servizi alle imprese, strutturandosi

come un sistema di benchmarking per le azien-

de artigiane, finalizzato al loro miglioramento

c o n t i n u o. Tutte le imprese che intendono par-

t e c i p a re possono:

1) e ff e t t u a re un’analisi qualitativa aziendale,

a t t r a verso la compilazione on-line di un que-

stionario che restituisce in “tempo re a l e”, at-

t r a verso un report scritto con un linguaggio

semplice ma rigoroso, il posizionamento ri-

spetto alle aziende di confronto, selez i o n a t e

da una Banca Dati che comprende oltre 5000

i m p rese italiane. Si ottiene cioè la la foto-

grafia dei punti di forza e di debolezza del-

l’ i m p resa, con indicazioni e “piste di lavo ro”

per il miglioramento.

2) e n t r a re a far parte della Comunità, usu-

fruendo di informazioni sui Bandi, bibliogra-

fia ragionata, scambio di buone prassi, se-

minari di approfondimento e visite pre s s o

i m p rese eccellenti.

Le imprese che presentano i migliori risultati

p o s s o n o :

3) c o n c o r re re all’assegnazione dei Premi Qu a-

lità e Ambiente (buoni spesa da 3.000 a

12.000 euro )

4) a ve re visibilità sul Repertorio delle Im p re s e

Eccellenti, una pubblicazione cartacea ed

o n - l i n e

Unica condizione per partecipare al progetto è

la presenza in azienda di almeno tre addetti

( c o m p resi soci e collaboratori); tutte le infor-

mazioni sono disponibili anche su www. i m p re-
seinsieme.it e www. l o m b a rd i a - e c c e l l e n z a - a rt i-
g i a n a . i t

Al via nuovi corsi gratuiti per dipendenti

Viaggio al centro dell’impresa, ultimi posti

Gli artigiani di Confartigianato Im p rese Lecco sono partiti per il “Vi a g g i o

al centro dell’ i m p re s a”, un percorso di formazione alla riscoperta delle

potenzialità e delle capacità imprenditoriali, strutturato in quattro incon-

tri tecnico-pratici pensati per fornire strumenti operativi finalizzati ad ot-

t i m i z z a re le risorse e va l o r i z z a re le competenze già presenti in azienda.

Il primo appuntamento si è svolto il 22 aprile, e ha riguardato due temi

di grande attualità: l’accesso al credito e il funzionamento degli ammor-

tizzatori sociali. Il secondo e terzo incontro, svolti a maggio, hanno ri-

g u a rdato il check-up economico dell’ i m p resa artigiana, con un’ i n t ro d u-

zione alla lettura dei dati di bilancio e all’uso della contabilità nel con-

t rollo di gestione. Si è parlato di come stendere correttamente un budget

economico, di programmazione finanziaria e di controllo dei flussi di

cassa. L’ultima tappa, il 17 giugno alle 17.30, sarà dedicata alla gestione

strategica del cliente, con particolare attenzione all’analisi dei cambia-

menti del mercato e alle dinamiche di prodotto e servizio: è ancora pos-

sibile iscriversi, presso l’ Ufficio Formazione, tel. 0341.250200.

Tappa finale il 17 giugno alle 17.30 in sede

Progetto Be n c h a r t ,
al via l’edizione 2009

Un percorso gratuito “a tappe”
verso il miglioramento continuo 
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Anche una nutrita delegazione di

Confartigianato Im p rese Lecco era

p resente ai lavori degli “Stati ge-

nerali delle costruzioni”, che si

sono tenuti a Roma lo scorso 14

m a g g i o. Assieme al presidente A r-

naldo Redaelli, che riveste anche

la carica di presidente nazionale

A N A E PA Costruzioni, sono arriva t i

da Lecco il presidente della cate-

goria Pittori Edili Mario Scaccaba-

rozzi egli imprenditori Walter Fe r-

rari, Pi e t ro Acerboni, Bruno Ge l m i-

ni e Luca Ma z zoleni, accompagna-

ti dalla funzionaria dell’ a s s o c i a z i o-

ne che coordina la categoria Pi t t o-

ri, Daniela De Fe l i c e .

Le associazioni dell’ a r t i g i a n a t o

hanno sottolineato come un fatto

e s t remamente positivo che tutte le

o rganizzazioni di rappre s e n t a n z a

delle imprese e dei lavoratori del

s e t t o re delle costruzioni abbiano

a v vertito la necessità di concord a re

una posizione comune sugli inter-

venti da mettere in campo per far

f ronte alla crisi e rilanciare il com-

parto, organizzando una manifesta-

zione unitaria nella capitale battez-

zata “Stati generali delle costruzio-

n i”. L’ i n c o n t ro si è svolto all’ i n s e-

gna della solidarietà per le popola-

zioni e le imprese dell’ Ab r u z zo, col-

pite dalla tragedia del terre m o t o. E’

stata espresso un preciso impegno

a ffinché gli interventi per la rico-

struzione siano il punto di partenza

per un’indispensabile opera di ri-

qualificazione immobiliare del no-

s t ro Paese. Una volontà che cam-

p e g g i a va come slogan nel manife-

sto di convocazione degli Stati Ge-

n e r a l i : ” r i c o s t r u i re l’ Ab r u z zo per ri-

c o s t r u i re il Pa e s e” .

A l l’ e vento, oltre ai presidenti delle

maggiori organizzazioni di catego-

ria e sindacali, sono intervenuti il

Presidente del Consiglio Silvio Be r-

lusconi, il Sindaco di Roma Gi a n n i

Alemanno, il Presidente dell’ A n c e

Paolo Bu z zetti, i Ministri Sacconi e

Matteoli, gli onore voli Di Pi e t ro, Be r-

sani e Casini.

Al termine dell’ i n c o n t ro, gli espo-

nenti di Confartigianato hanno

e s p resso soddisfazione per un

e vento che ha visto tutto il mondo

delle costruzioni esprimersi unita-

riamente sui problemi vitali per il

s e t t o re. L’auspicio è che non riman-

ga un episodio isolato, per quanto

esaltante, ma rappresenti il primo

passo di un percorso comune nel-

l’ i n t e resse delle imprese e del

Pa e s e .

Cosa chiede
C o n f a rt i g i a n a t o

Nel corso del meeting, Confarti-

gianato ha portato alla ribalta al-

cuni punti che stanno particolar-

mente a cuore alla categoria delle

c o s t r u z i o n i .

1) Nel settore edile, si può avviare

u n’ i m p resa senza alcuna formalità

p re l i m i n a re, basta iscriversi alla Ca-

mera di Commercio e aprire una par-

tita IVA. Da qui derivano fenomeni

degenerativi del settore, che si tra-

ducono in forme di concorre n z a

sleale basate sull’ e vasione norma-

t i va e contributiva, con rischi consi-

d e re voli sia per la sicurezza dei la-

voratori sia dei consumatori.

Chi avvia un’attività impre n d i t o r i a l e

n e l l’edilizia deve invece garantire la

formazione e le competenze neces-

sarie per garantire la sicurezza dei

l a voratori, degli utenti e la sua. Pu r-

t roppo  anche il recente terre m o t o

ci ricorda drammaticamente quan-

to sia indispensabile la qualifica-

zione e la professionalità di chi

opera nell’edilizia. La formazione è

un dei terreni privilegiati di impe-

gno delle organizzazioni di rappre-

s e n t a n z a .

2) Si sta discutendo in questo pe-

riodo a livello europeo e nazionale

di un’ i n i z i a t i va sulla falsariga dello

“ small business act” americano; è

a p p rezzabile che ci si ponga il pro-

blema di assegnare una quota delle

f o r n i t u re e dei lavori pubblici alle

PMI.  Ma prima ancora sarebbe in-

dispensabile rimuove re gli ostacoli

che si frappongono alla partecipa-

zione a parità di condizioni delle

piccole imprese al merc a t o. La com-

plessità delle pro c e d u re genera

costi che impediscono alle impre s e

artigiane di partecipare ad una plu-

ralità di gare anche quando avre b-

b e ro le caratteristiche per farlo.

Questo contesto normativo privile-

gia la capacità finanziaria piuttosto

che quella professionale, e re l e g a

le PMI nel recinto dei subappalti,

senza alcun sistema di garanzie. Bi-

sogna intro d u r re elementi di sem-

plificazione e definire pro c e d u re per

l’ a ffidamento degli appalti pubblici

d i ff e renziate in base alla dimensio-

ne dei lavori, che tengano conto

non solo dei certificati ma anche

della storia dell’ i m p resa. 

3) A l t ro punto fondamentale è  la

tutela della salute e della sicurez z a

dei lavoratori che ha generato negli

ultimi anni una cospicua pro d u z i o-

ne normativa, fondata spesso su

una sostanziale presunzione di col-

p e vo l ezza delle imprese. Si sono

s ovrapposti adempimenti onero s i

ed accompagnati da sanzioni a

volte spropositate rispetto all’ e n-

tità delle violazioni commesse. Si è

privilegiata  di fatto una re g o l a r i t à

formale basata sulle certificazioni

che produce più che sicurezza. Le

i m p rese edili sono oggi obbligate a

c o n s e r va re in cantiere fino a 120

documenti, e sono soggette a con-

t rolli ed ispezioni di 19 organi di vi-

gilanza. E’ indispensabile pro c e d e-

re ad una sostanziale semplifica-

zione della miriade di adempimen-

ti esistenti, cominciando intanto ad

e l i m i n a re la duplicazione della con-

s e r vazione di documenti in cantiere

e in azienda e diversificando gli

adempimenti per tipologia e di-

mensioni dei cantieri.

4) Infine, si sottolinea la necessità

di mantenere e rinforzare gli incen-

tivi sulle ristrutturazioni e sull’ e ff i-

cienza energetica, facendone un

p reciso impegno delle istituzioni in

d i rezione di un’edilizia sostenibile.

Riuniti gli Stati Generali delle Costruzioni

Confartigianato Im p rese Lecco ha partecipato 

alla grande  manifestazione di Ro m a
[vita associativa]

Nella foto, la delegazione lecchese di costruttori e pittori edili: Walter Ferrari,
Pietro Acerboni, Bruno Gelmini, Mario Scaccabarozzi, Daniela De Felice, Luca
Mazzoleni. Sotto, il tavolo dei relatori con il presidente Redaelli.
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“ Org a n i z z a re
è un metodo,
a l l e n a t e v i ! ”

Questo è il quarto anno che ve d e

gli artigiani “d o c e n t i” di org a n i z z a-

zione aziendale, con un cre s c e n t e

entusiasmo e impegno nel pianifi-

c a re questo importante appunta-

m e n t o.

Walter Cortiana, coord i n a t o re del

Gruppo Scuola, e Silvia Dozio, pre-

sidente del Gruppo Gi ovani,  re-

sponsabili dell’ o rg a n i z z a z i o n e

degli incontri, spiegano: “Il tema

che trattiamo coi ragazzi è quello

d e l l’ O RG A N I Z ZAZIONE A Z I E N D A L E

e anche per noi tutors lo sforzo or-

g a n i z z a t i vo legato a questa atti-

vità è sicuramente eleva t o. De f i n i-

ti e concordati gli obiettivi ed i con-

tenuti che vogliamo trasmettere ai

ragazzi ci siamo innanzitutto

p reoccupati di “c o s t r u i re” la parte

di teoria e, nell’intento di essere

più incisivi ed efficaci, abbiamo in-

ventato due giochi di gruppo per i

ragazzi, per coinvolgerli e motiva r-

li, evitando la classica lezione fro n-

tale. Quindi ci siamo coordinati in

modo da assegnare ad ogni im-

p re n d i t o re un ruolo ed una re-

sponsabilità ben definita all’ i n t e r-

no della mattinata” .

Quali sono le fasi di questo per-

corso conoscitivo sull’ o rg a n i z z a-

zione aziendale? 

R i p e rcorriamole attraverso le vo c i

dei pro t a g o n i s t i .

ANALISI DEI LAVORI 

S VO LTI IN AU LA DAI RAG A Z Z I

“ In realtà il lavo ro coi ragazzi co-

mincia prima del loro ingre s s o

nella nostra associazione”, spiega

Paola Sp reafico, responsabile con

Paolo Colombo e Claudia Ferrari di

a n a l i z z a re i lavori preparati dai ra-

gazzi in vista dell’ i n c o n t ro. 

“ Prima di incontrarci infatti, diamo

ai ragazzi il compito di intervistare

i loro genitori sul loro lavo ro e pre-

p a r a re una relazione sulla visita

che ogni anno fanno presso una

azienda della nostra provincia.” 

E ’molto importante partire dai loro

l a vori per mettere fin da subito i

ragazzi al centro della nostra “le-

zione speciale” e partire con dei ri-

ferimenti concreti alla loro re a l t à

ed alle esperienze vissute, in pri-

mis la visita in azienda” aff e r m a

Claudia Fe r r a r i .

Per il quarto anno, i ragazzi del Fiocchi 

a lezione con il Gruppo Scuola

O rg a n i z z a re è un metodo,

allenatevi a farlo! E’ questo

l’invito finale lasciato agli oltre

120 alunni delle classi

seconde dell’istituto Fiocchi 

al termine dell’incontro

“speciale” organizzato in

associazione dai giovani

i m p renditori del Gruppo

Scuola nel mese di maggio
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I L GIOCO PUZZLE

“La novità di quest’anno è stata

l’ i n t roduzione del GIOCO PUZZLE,

che ci ha permesso con 3 minuti di

gioco di far sperimentare in con-

c reto ai ragazzi quale sia l’ i m p o r-

tanza di definire bene l’ o b i e t t i vo

prima di intrapre n d e re qualsiasi

attività, nonché la necessità di

a ve re una struttura ben org a n i z z a-

ta per poter raggiungere un obiet-

t i vo” spiega Alessio Ga l b u s e r a ,

che, insieme a Michele Ciceri era

uno degli imprenditori che que-

s t’anno per la prima volta aff ro n-

t a vano questo pro g e t t o. 

“Con il puzzle i ragazzi si sono di-

vertiti e noi docenti abbiamo cen-

trato il nostro obiettivo” .

LA T E O R I A

“ Partendo dall’analisi dei risulta-

ti del gioco, si introducono i con-

cetti basilari che vogliamo tra-

s m e t t e re: l’importanza di focaliz-

z a re l’ o b i e t t i vo e re d i g e re un

piano d’azione, il ruolo dei va r i

reparti aziendali, ... 

Anche in questa parte, che è si-

curamente la più impegnativa ,

c e rchiamo comunque di mante-

n e re vivo l’ i n t e resse dei ragazzi,

facendo continuo riferimento ad

esempi concreti, incoraggiandoli

ad interve n i re ed esprimere il

l o ro pare re” continua Ilaria Bo-

n a c i n a .

“Anche per definizioni pre t t a-

mente tecniche, come quello

della matrice funzionale o di or-

ganigramma facciamo sempre

continuo riferimento a realtà ben

note ai ragazzi, come la loro

scuola o la squadra di calcio -

specifica A n d rea Colombo - e poi

passiamo all’analisi della re a l t à

a z i e n d a l e” .

I L GIOCO DI RU O LO

Maurizio Mapelli  per il secondo

anno dà il suo apporto come tutor

in questa fase dell’ i n c o n t ro: “Il

gioco di ruolo non è una novità di

q u e s t’anno, ma è stato fin dall’ i n i-

zio della nostra collaborazione con

l’istituto Fiocchi uno dei momenti

fondamentali della nostra matti-

nata. 

Pur utilizzando quindi uno stru-

mento già ben collaudato, abbia-

mo comunque cercato ancora una

volta di migliorarlo e integrarlo

s e m p re più con la parte teorica

spiegata in pre c e d e n z a .

Il ruolo del tutor è sicuramente

molto stimolante perchè ti permet-

te di conoscere più da vicino e di

i n t e r a g i re coi ragazzi simulando  in

c o n c reto un caso aziendale.”

LE CONCLU S I O N I

“ Ognuno di noi imprenditori è

tutor di un gruppo nello svo l g i-

mento del gioco di ruolo, e molte

volte cerchiamo di indurre i ragaz-

zi in qualche erro re nel completar-

lo: in questo modo, riusciamo ad

e v i d e n z i a re che anche commetten-

do degli errori si possono ottenere

dei risultati, ma questo comporta

un maggiore dispendio in termini

di tempo e denaro. Questo risulta-

to, trasposto all’interno della re a l t à

aziendale, è sicuramente un aspet-

to da tenere in grande considera-

z i o n e”, sintetizza Elisabetta Re-

d a e l l i .

I risultati degli incontri sono am-

piamente positivi: lo testimoniano

i ragazzi, con la loro partecipazio-

ne attiva ed interessata, ed i do-

centi, che nei loro questionari di

valutazione dimostrano di apprez-

z a re la dinamica ed i contenuti

degli interve n t i .

Cogliamo pertanto l’occasione per

r i n g r a z i a re tutte le parti coinvo l t e

nel progetto, alunni, insegnanti,

g i ovani imprenditori (tra di essi

anche Laura Carsaniga e Greta Gi-

l a rdoni che pur non avendo pre s o

parte alla mattinata hanno contri-

buito alla preparazione della

parte teorica).

Nella pagina a fianco gli

imprenditori del Gruppo Scuola,

Paola Spreafico, Ilaria Bonacina,

Andrea Colombo, Maurizio

Mapelli, Silvia Dozio, Paolo

Colombo, Claudia Ferrari, Walter

Cortiana, Elisabetta Redaelli,

Michele Ciceri e Alessio

Galbusera.  Qui sopra e a fianco, 

due momenti dell’incontro 

con i ragazzi dell’Istituto Fiocchi.
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Termoidraulici verso 

la certificazione di qualità
[vita associativa]

Ol t re 60 partecipanti per il Corso

UNI di formazione e aggiornamen-

to sugli impianti antincendio, che

si è svolto lo scorso 9 maggio nella

sede lecchese della nostra A s s o-

ciazione, alla presenza di rappre-

sentanti degli Ordini degli In g e-

gneri, degli A rchitetti, dei Ge o m e-

tri e dei Periti Industriali. 

Come relatori, l’ingegner Lu c i a n o

Ni g ro, vicepresidente della Com-

missione UNI “Pro t ezione attiva

c o n t ro l’ i n c e n d i o” e l’ingegner Cr i-

stiano Fiameni, funzionario tecni-

co della divisione costruzioni UNI

(nella foto con il presidente Feni -

l i ).

Vittorino Fenili, presidente della

categoria Installatori Te r m o i d r a u-

lici, ha ringraziato il Mi n i s t e ro del-

l’ Interno che, tramite l’UNI, mette

a disposizione questi corsi per so-

s t e n e re l’aggiornamento degli ar-

tigiani operanti nel settore .

“ Nel panorama impiantistico – ha

r i c o rdato il presidente Fenili – l’ e-

secuzione degli impianti antinecn-

dio interessa diverse pro c e d u re, a

seconda del grado di rischio. In

base alle attuali normative di

legge, sono molteplici i soggetti

c o i n volti: progettisti, installatori,

edili, fornitori di appare c c h i a t u re

ed accessori.

La professionalità degli installato-

ri permette lo svolgimento dei la-

vori nel massimo rispetto degli

adempimenti, anche se talvolta ci

si deve misurare con le inadegua-

t ez ze del sistema immobiliare ,

d ove la carenza di adeguamenti e

di manutenzione vanifica spesso

la funzionalità dei sistemi di pre-

venzione. In particolare, le criti-

cità riguardano, in ambito dome-

stico, il sistema fumario di caldaie

e camini e l’ a reazione e ve n t i l a-

zione della zona cucina. 

L’ u t i l i z zo corretto di questi sistemi

– ha proseguito Fenili – rappre-

senta la migliore pre venzione an-

t i n c e n d i o. In pro s p e t t i va, il campo

n o r m a t i vo dell’impiantistica ri-

chiede una sempre maggior quali-

ficazione degli operatori. Con le

modifiche alla 46/90, sostituita

dalla 37/08, per gli artigiani del

s e t t o re assumerà un rilievo sem-

p re crescente il possesso della cer-

tificazione di qualità”.

Pre venzione incendi, artigiani pro t a g o n i s t i

Gli autoriparatori ad AU TO P RO M OT E C
Si è rinnovata anche nel 2009 l’apprezzata consuetudine della categoria Autoriparatori di visita-
re insieme “Autopromotec” di Bologna, con la partecipazione di oltre 80 persone.

Il Salone Internazionale delle At t rez z a t u re ed Assistenza per i mezzi di Trasporto si è svolta lo
scorso 21 maggio, con un costo di partecipazione particolarmente basso grazie agli sponsor, che

ringraziamo: D.O.C.,  Ricambi F.I.A.M., Elettrica EMMEFFE, CDR Autoricambi, IB - BIANCHI  LILIA-

NA, G.M. Au t o a t t rez z a t u re, PACCANELLI Ricambi, F. L . A . C . ,
Colorificio IRIS, RIVOLTA Group, FRANCO Gomme.

Con il contributo degli sponsor si è realizzato un utile di
c i rca 1.500 € che entrerà nel fondo creato da Confartigia-

nato Lombardia per il terremoto in Abruzzo.

“L’aggiornamento professionale – ha sottolineato Maurizio
Mapelli, presidente della categoria – è una condizione sem-

pre più indispensabile per rimanere sul mercato.
Lo scopo primario della visita collettiva ad Autopromotec è

appunto quello di conoscere le ultime novità e tendenze

del mercato, oltre a confrontarsi con i colleghi per scam-
biare opinioni e idee sulle prossime iniziative da mettere in

campo”.
Dopo aver concluso la visita,  il gruppo si è spostato a

Parma per una passeggiata in centro e una cena nel corso

della quale è stato festeggiato il past president Carlo Co-
lombo (nella foto in alto). 
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Presentata l’indagine che analizza le 

p roblematiche degli Studi di Se t t o re nella meccanica
[vita associativa]

Confartigianato Im p rese Lombar-

dia ha intrapreso da maggio 2008

u n’analisi sull’applicazione  dal

2003 al 2007 degli “Studi di set-

t o re” del comparto pro d u t t i vo

meccanico, chiedendo a un cam-

pione di associati una collabora-

zione che consentisse di acquisire

elementi utili per una va l u t a z i o n e

o b i e t t i va a favo re delle ragioni

degli artigiani.

Solo attraverso l’esposizione agli

o rgani competenti di dati aziendali

c o n c reti e numerosi è possibile in-

fatti interve n i re nei confronti del-

l’Agenzia delle Entrate con buone

possibilità di veder accolte le ri-

chieste delle imprese, Un’ a c c o-

glienza  che potrebbe concre t i z z a r-

si in una revisione degli studi per il

s e t t o re intere s s a t o.

L’indagine è stata sviluppata non

solo nel Lecchese, ma su tutto il

territorio lombard o. Per la nostra

p rovincia ha fattivamente parteci-

pato il dott. Armando Dragoni, Re-

sponsabile del Servizio Fi s c a l e

della nostra A s s o c i a z i o n e .

L’elaborazione dei dati ha consen-

tito di evidenziare alcune incon-

g r u e n ze e di pro p o r re importanti

c o r rettivi all’ Os s e r vatorio Re g i o n a-

le dell’Agenzia delle En t r a t e .

Per informare gli artigiani della

meccanica e renderli partecipi del

l a vo ro svolto, si è tenuto lo scorso

28 aprile un incontro per illustrare

i risultati dell’indagine e le future

azioni di tutela del settore. Vi pro-

poniamo una sintesi del rapporto,

che è scaricabile nella ve r s i o n e

completa sul nostro sito www. a r t i-

g i a n i . l e c c o.it nella sezione NEW S

M E TA L L I .

Caratteristiche
del processo produttivo

La produzione viene svolta in parte

con acquisto di materiale in pro-

prio ed in parte tramite lavo r a z i o-

ne di materiale di terzi. Lo studio

non coglie questa distinzione, pe-

nalizzando i contribuenti che, a pa-

rità di altri fattori, hanno sostenuto

costi per l’acquisto di materie

prime. Per la tipicità di alcune atti-

vità la lavorazione rappre s e n t a

spesso l’anello di una più lunga ca-

tena all’interno della quale i marg i-

ni di guadagno sono limitati e im-

posti dal cliente finale che pre n d e

a c c o rdi direttamente con le va r i e

aziende della filiera. Sulle sub-la-

vorazioni, pertanto, non si re g i s t r a-

no spesso margini di ricarico.

Materie prime

Lo studio di settore si è dimostrato

incapace di cogliere la dinamica dei

p rezzi. Il corre t t i vo che è stato in-

t rodotto nel programma Gerico si è

r i velato inefficace in quanto non

misura correttamente l’entità del

r i a l zo del costo delle materie prime

e, inoltre, non riesce ad applicare

in modo preciso gli incrementi alle

d i verse tipologie di materie prime

a c q u i s t a t e .

Personale

Per le lavorazioni di precisione con

u t i l i z zo di torni a controllo numeri-

co e per i lavori su disegno del clien-

te è necessario personale altamen-

te specializzato per la cui fidelizza-

zione è necessario concedere un’ a-

deguata retribuzione che porta i

costi del personale a livelli supe-

riori alla paga base contrattuale.

Per i lavori che non richiedono ec-

c e s s i va specializzazione la partico-

l a re pesantezza del lavo ro richiede

parimenti che vengano corrisposti

ai dipendenti premi presenza o co-

munque incentivi economici.

Macchinari

E ’ stato osservato un utilizzo con-

sistente di macchine a controllo nu-

merico (di costo elevato e con ne-

cessità di manodopera specializza-

ta), abbinate talvolta a macchine

tradizionali (a giostra o con impie-

go di manodopera generica ma de-

dicata in quanto a caricamento ma-

nuale). Fa t t o re comune a tutte le

aziende è la sottoutilizzazione dei

macchinari: alcune macchine ve n-

gono conservate per eff e t t u a re la-

vorazioni sporadiche saltuariamen-

te richieste dal mercato e necessa-

rie per non perd e re i clienti.

Dinamica dei prezzi

I prezzi di vendita sono imposti dal

m e rcato in funzione dell’ e l e vato li-

vello di concorrenza. I ricarichi ap-

plicati si determinano a consunti-

vo per effetto della diff e renza tra i

p rezzi imposti e i costi effettivi so-

La meccanica e gli studi di settore

stenuti. Non appare corretto dun-

que ipotizzare un livello di ricarico

da applicare in ogni caso ai costi

dei fattori produttivi impiegati.

A l t ro fattore che in questi ultimi

anni ha inciso sulla competitività

delle imprese è stato l’ a p p rez z a-

mento dell’ e u ro: per le impre s e

esportatrici, la rivalutazione della

moneta europea ha determinato

posizioni di svantaggio sui merc a t i

i n t e r n a z i o n a l i

Le nostre proposte

Si propone di intro d u r re dei corre t-

tivi o meccanismi in grado di co-

g l i e re :

• l’ e ventuale inserimento dell’ a-

zienda in una catena di sub lavo-

r a z i o n e

• la distinta rilevazione di costi per

l’acquisto di materiale rispetto ai

costi sostenuti per le lavo r a z i o n i

esterne al fine di consentire l’ a p-

plicazione di percentuali di ricari-

co diff e re n t i ;

• la fissazione di percentuali di ri-

carico coerenti con la realtà dello

specifico merc a t o. 

• l’inserimento di un corre t t i vo che

tenga conto della reale entità

della dinamica dei prezzi delle

materie prime.
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Elisabetta Redaelli (nella foto), gio-

vanissima imprenditrice nostra asso-

ciata (ha meno di tre n t’anni),  titola-

re della ditta ERREdesign di Og g i o-

no, si è classificata al primo posto a

l i vello lombardo come designer (su

45 progetti presentati), nel bando re-

gionale DECO, con il progetto “Lead

t re e” nel settore Design per l’ a m-

biente (arredo urbano ed extraurba-

no), con un’idea riguardante un lam-

pione sostenibile “bio-inspire d” .

“ Il progetto – spiega Elisabetta -

nasce dall’esigenza di trovare nuove

modalità di illuminazione urbana e

extra urbana  con l’ u t i l i z zo di ener-

gia rinnovabile. E’ stata scelta l’ e-

n e rgia solare poiché l’uso di tecno-

logia fotovoltaica per lo sviluppo so-

stenibile contribuisce al migliora-

mento della qualità dell’ambiente e

alla diminuzione delle immissioni di

gas serra in atmosfera e i suoi costi

di manutenzione sono inferiori ri-

spetto a tutte le altre fonti energeti-

che, rinnovabili e non.

Questo progetto innova t i vo, soste-

nibile e Hi-tech – prosegue - è stato

ideato per sensibilizzare la popola-

zione sulle tematiche re l a t i ve alle

e n e rgie rinnovabili, in particolare  il

f o t ovoltaico, ed il risparmio energ e-

t i c o. 

Il lampione solare, è un sistema au-

toalimentato con i pannelli fotovo l-

taici, particolarmente adatto ad illu-

m i n a re strade in zone rurali e/o peri-

feriche, zone idustriali e ro t o n d e .

L e d t ree – conclude Elisabetta - ha un

impatto visivo positivo e non detur-

pa l’ambiente, anzi risulta ben inseri-

to poiché la forma lineare è stata stu-

diata mantenendo le sue caratteristi-

che e riducendo l’ a l b e ro all’ e s s e n z i a-

le. La sua presenza nell’ a m b i e n t e

r a fforza infatti l’idea di ave re elemen-

ti naturali all’interno di un paesaggio

u r b a n o” .

La validità del progetto ha avuto su-

bito un immediato riscontro, riscuo-

tendo l’ i n t e resse di un’ i m p resa, la

MCE Rossetti Light di Va rese, che ne

avvierà la produzione per il merc a t o.

Elisabetta si mette in luce

LEDTREE è un lampione per l’ a r redo urbano e extraur-

bano dal design gradevole ispirato alla natura. Ha la

forma di albero stilizzato alto 3,4 metri. Da l l’ a l t ez z a

di 2,5 metri sono applicati tre moduli, tubi di acciaio

i n ox, ruotati rispetto al palo di 120°: un particolare studiato appositamente per cre a re nell’ a m b i e n t e

una illuminazione a 360°.  A l l’interno viene inserita la nuova tecnologia Led a basso consumo energ e-

tico, ad alta durata e a massima personalizzazione (variazioni cromatiche e di intensità). Ogni modulo

è costituito da 3 led di 30 w ciascuno,  per un totale di 90W 6081 lm a lampione. Al di sopra ve n g o n o

posizionati 3 pannelli solari a forma di foglia per ogni luce. Ciascun pannello fotovoltaico è formato da

un supporto per più celle fotovoltaiche elementari in silicio, da un contenitore che le protegge dai fe-

nomeni atmosferici e dagli gli inseguitori solari posizionati all’interno dei tubi permettono l’ e ff i c i e n z a

totale del pannello. Nella parte inferiore vi è la presenza di una lente rifrangente che riflette la luce am-

plificandola. Questo “gioco di luce” caratterizza Ledtree in quanto sembra che la luce esca dire t t a m e n-

te dal pannello dal quale entra luce solare. La produzione di energia elettrica di tutto il lampione è as-

sicurata da 9 pannelli fotovoltaici per la trasformazione dell’ e n e rgia solare in energia elettrica garan-

tendo 48 ore di autonomia. Ogni lampione è comandato da una centralina che prov vede alla ricarica

d e l l’ a c c u m u l a t o re e all’ a t t i vazione automatica delle lampade, che si accendono al crepuscolo e si spen-

gono dopo un tempo predeterminato mediante timer pro g r a m m a b i l e .

Come è fatto LEDTREE

Il sistema di illuminazione solare fotovo l-

taico ha importanti peculiarità:

• non ha bisogno di energia elettrica di re t e ,

quindi ogni palo e’ autonomo e non ha

alcun collegamento fisico con gli altri;

• l’ e n e rgia è ricavata esclusivamente dalla

luce del sole una fonte energetica pre s s o-

ché infinita; immagazzinata di giorno ed

e rogata di notte;

• non richiede intervento di alcun operato-

re, in quanto la centralina elettronica, una

volta programmata, comanda le accen-

sioni e gli spegnimenti autonomamente;

• il sistema e’ altamente affidabile, perc h é

e’ realizzato totalmente con componenti-

stica allo stato solido, il guasto di un palo

non influisce sul corretto funzionamento

degli altri;

• è una soluzione in caso di Bl a c k o u t ;

• è una possibilità di illuminazione per

ambienti o luoghi ubicati in zone  non

raggiungibili dall’ e n e rgia elettrica tradi-

zionale.

I vantaggi del fotovo l t a i c o

La nostra Elisabetta Redaelli vince il concorso regionale 

per designer con il progetto di un lampione “bio-inspire d”
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Volontariato & impresa: un territorio comune
Una cinquantina fra volontari, im-

p renditori e rappresentanti di cate-

goria, i partecipanti alla tavola ro-

tonda Volontariato & Im p resa: un

territorio comune, svoltasi lo scor-

so 21 maggio nella sala congre s s i

di palazzo Falk a Lecco.

L’ i n i z i a t i va, organizzata dal

So. L e . Vol. (Centro Servizi per il Vo-

lontariato di Lecco) ha voluto off r i-

re un momento di indagine e rifles-

sione sul tema delle possibili mo-

dalità d’ i n c o n t ro fra Volontariato e

Im p resa locale secondo le pratiche

della Responsabilità Sociale d’ Im-

p re s a .

A l l’ i n c o n t ro hanno preso parte il

p residente del So l e vol Gianni Leoni

insieme a Clara Arnaudo, re f e re n t e

del progetto Volontariato & impre-

sa. Entrambi hanno posto l’ a c c e n-

to sulle possibili dinami-

che di scambio che

possono attuarsi

fra mondo profit e

non pro f i t .

L’apertura della se-

conda parte del con-

vegno, dedicato al mondo

delle imprese, è stata affidata agli

i n t e r venti di Silvia Dozio, pre s i d e n-

te del Gruppo Gi ovani Im p re n d i t o r i

di Confartigianato Im p re s e

Lecco e di Ilaria Bonaci-

na, componente del

Gruppo, che ha pre-

sentato il pro g e t t o

“ Gi ovani per i giova n i”

a favo re dell’ A s s o c i a z i o n e

Piccole Pe r l e . Sono poi interve-

nuti Angelo Belgeri per Confcom-

m e rcio, Oriano Lanfranconi dei Gi o-

vani Api e Antonio Bartesaghi per

Confindustria. La  serata è stata

moderata da Nicoletta Sa c c o n ,

esperta di Fo r m a p e r, azienda spe-

ciale della Camera di Commercio di

Mi l a n o. Non sono mancate le testi-

m o n i a n ze dirette di alcune re a l t à

di volontariato che, attraverso lo

scambio con realtà profit locali,

hanno potuto re a l i z z a re i loro pro-

getti solidali e svo l g e re azioni di

sensibilizzazione sulle tematiche

in cui sono impegnate.

Scegliendo di sviluppare partner-

ship con il volontariato locale, le

i m p rese coinvolte si sono dimo-

strate attente nel rispondere ai bi-

sogni del territorio in cui operano

contribuendo alla crescita e al be-

n e s s e re della propria comunità.

Campagna “Pane quotidiano”

In occasione della giornata mondiale 2008

c o n t ro la violenza alle donne, sono stati

stampati e distribuiti in tutta la prov i n c i a

nel mese di nove m b re – attraverso i pani-

ficatori di Confartigianato Lecco – 10mila

sacchetti del pane loggati con un mes-

saggio antiviolenza e i riferimenti delle

associazioni Telefono donna e l’Altra metà

del cielo, impegnate nella gestione del

servizio di aiuto telefonico a donne in dif-

f i c o l t à .

Progetto “Note per la vita“

Il Gruppo Gi ovani ha finanziato – tramite la

vendita di biglietti di auguri natalizi alle im-

p rese – l’acquisto di un pianoforte per le at-

tività di musicoterapia dell’associazione Pi c-

cole Note nell’ambito della Fondazione don

Gnocchi di In ve r i g o.

Progetto LASER (Lavoratori Aziende 
Solidali E Responsabili)

I lavori per il Centro Polifunzionale per anzia-

ni di via Filanda a Lecco (accanto all’ Os p e d a-

le Ma n zoni) si sono conclusi a fine 2008. Con-

fartigianato Im p rese Lecco è stata tra i pro-

motori, partecipando al finanziamento attra-

verso la sottoscrizione specifica tra lavo r a t o-

ri, con pari quota delle aziende.

Scuola di Mestieri a Soddo, Etiopia

Promosso a livello nazionale da Confartigia-

n a t o. La struttura, 5 padiglioni per oltre 6mila

mq coperti, è stata inaugurata nel 2004.

Ob i e t t i vo: formare con 200 ragazzi etiopi per

ogni triennio per le attività di autocarro z ze-

ria, meccanico auto, elettrauto, gommista e

pompista diesel; falegnameria e pro d u z i o n e

mobili; lavorazione ferro e lavorazione allu-

minio; sartoria e calzaturificio.

Serate su temi riguardanti la salute
organizzate nella sede di Lecco

• ALZHEIMER in collaborazione con l’ Os p e-

dale Ma n zoni di Lecco

• ALZHEIMER in collaborazione con A s s o c i a-

zione Alzheimer Lecco

• I PE RTENSIONE in collaborazione con A L I

(Associazione Lecchese Ip e r t e s i )

• O S T E O P O ROSI in collaborazione con Cen-

t ro Os t e o p o ro s i

Confartigianato e la solidarietà

Responsabilità sociale di impresa, 

un convegno organizzato dal So l e vo l
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L’Associazione propone a tutte le imprese, soprattutto a quelle più

g i ovani, una preziosa opportunità di business  da non perd e re: 

la Mostra Me rcato dell’ A rtigianato di Erba, dal 31 ottobre 

a l l’8 nove m b re pro s s i m i .

Si tratta della più importante rassegna dedicata all’ a rtigianato  delle

nostra provincia, seconda in Lombardia solo ad “A rtigiano in Fi e r a” di

Milano, come dimostrano i numeri delle precedenti edizioni 

o l t re 50 mila v i s i t a t o ri 

o l t re 200 e s p o s i t o ri

9 giorn i di apertura al pubblico

6 mila mq di superficie espositiva 

E ’ in via di definizione il programma degli eventi collaterali alla mostra. 

Se vuoi saperne di più su come part e c i p a re, quanto costa e cosa ti può

o ff ri re ri volgiti per qualsiasi informazione alla segre t e ria di Lari o f i e re ,

tel. 031.637638.

36a Mostra mercato dell’Artigianato

L a r i o f i e re Er b a ,
31 ottobre
8 nove m b re 2009

L E C C O

Via Aspromonte, 45

Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1

Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18

Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91

Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6

Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4

Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16

Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2

Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77

Tel. 0341 980118

L E C C O

Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200



n. 6 - giugno 2009 / 1 7

[vita associativa]

Politiche a sostegno della cre s c i t a ,

della competitività e dell’ i n n ova-

zione delle Pmi, una buro c r a z i a

meno complicata e meno costosa,

m a g g i o re concorrenza ed una ef-

f e t t i va liberalizzazione del merc a t o

e n e rgetico, attuazione dello Sm a l l

Business Act Eu ropeo per la va l o-

rizzazione dell’ i m p resa diffusa, ar-

monizzazione e coord i n a m e n t o

delle politiche fiscali” Pe n s a re e

a g i re innanzitutto in piccolo: que-

ste, in sintesi, le principali pro p o-

ste contenute in una lettera aperta

che Confartigianato Im p rese ha in-

dirizzato agli eletti italiani al Pa r l a-

mento Eu ro p e o.

Le Pmi europee (circa 23 milioni)

r a p p resentano il 99,8 % di tutte le

i m p rese europee (circa 23 milio-

ni)ed il 67,1% dei posti di lavo ro

nel settore privato costituendo,

quindi, la struttura portante dell’ e-

conomia reale e dei processi di svi-

luppo territoriali. che  sempre l’ Eu-

ropa,sua Per questonoi ci auguria-

mo che  è indispensabile un “p a t t o

e u ro p e o” per le Pmi per uscire dalla

crisi che abbia come pre s u p p o s t o

un impegno serio e continuativo

a ffinché nella la nuova legislatura

ci siano un’attenzione e un’ a z i o n e

molto piùefficace incisive e conti-

n u a t i ve da parte del Pa r l a m e n t o

Eu ropeo e, con il suo impegno,  di

tutte le Istituzioni europee micro e

piccole impre s e .

Un “p a t t o” incentrato su alcuni

punti chiave, tra cui: va l o r i z z a z i o-

ne del sistema delle Pmi italiane

ed europee quale naturale attore

c o m m e rciale, politico e sociale a li-

vello mondiale.

Pe rché ciò sia possibile occorre un

Patto Eu ropeo in grado di  pro-

m u ove re una politica industriale e

d e l l’ i n n ovazione che abbia a cuore

gli interessi e le esigenze delle im-

p rese europee, specie quelle di

medie e piccole dimensioni che ri-

sentono maggiormente della crisi

finanziaria, ma che sappia anche

g u a rd a re al riposizionamento delle

leadership industriali e tecnologi-

che che verranno a determinarsi in

conseguenza dei cambiamenti im-

posti dalla crisi attuale.

” Pe n s a re e agire innanzitutto in pic-

colo sviluppo delle politiche a so-

stegno della ricerca e innova z i o n e ,

anche in materia di green economy;

un più facile Il miglioramento de-

laccesso al credito,il con  lal’ a t t i va-

zione di una forma di contro - g a-

ranzia europea dei consorzi fidi e

lo sblocco dei fondi BEI con desti-

nazione prioritaria e diretta alle

Pmi; accelerazione dei tempi di pa-

gamento da parte delle pubbliche

Un patto europeo per uscire della crisi

Lettera aperta ai neoeletti

al Parlamento Eu ro p e o

22 maggio, festa della mamma che lavora
C o n f a rtigianato Im p re s e
Lecco ha aderito anche
q u e s t’anno alla “Fe s t a
della mamma che lavo r a” ,
u n’ i n i z i a t i va promossa dal
C o r ri e re della Sera in
collaborazione con It a l i a
Oggi grazie alla quale,
per un giorno, grandi e
piccole impre s e ,
pubbliche e pri va t e ,
a p rono le porte ai figli dei
l a vo r a t o ri .
Lo scorso 22 maggio, i
figli dei dipendenti sono
stati invitati nella sede di
Lecco per trascorre re un
p o m e riggio in allegri a
alla scoperta del luogo di
l a vo ro di mamma e papà.

amministrazioni e riduzione - nella

misura del 25% ed entro il 2012 -

degli oneri burocratici; re v i s i o n e

delle aliquote IVA a sostegno delle

attività ad alta intensità di mano-

dopera, dell’ o fferta turistica italia-

na e la possibilità di una fiscalità di

vantaggio per il Mez zogiorno; ridu-

zione degli oneri amministrativi in

materia ambientale attraverso la

semplificazione dell’apparato re-

golatorio; realizzazione di una

m a g g i o re concorrenza del merc a t o

interno con il perseguimento di una

e ff e t t i va liberalizzazione dei servizi

e n e rgetici; rafforzamento delle po-

litiche in materia di infrastrutture ,

trasporti e logistica; modernizza-

zione del mercato del lavo ro e della

formazione con l’ i n t roduzione di

n u ove dosi forme di flessibilità re-

golata a sostegno dell’ o c c u p a z i o-

ne; inserimento del terziario (com-

m e rcio, turismo e servizi) nei pro-

grammi per la ricerca e l’ i n n ova z i o-

ne; adozioni di politiche impro n t a-

te alla valorizzazione del capitale

umano e dell’ i s t r u z i o n e .



Cattolica Previdenza, società specializzata in programmi assicurativi, ha creato un Progetto con un

focus specifico sul tema della pensione e della pro t ezione del tenore di vita.

Un Team di Consulenti Previdenziali selezionati e formati appositamente è pronto per assistere i 

Clienti nella scelta del Piano Previdenziale più adatto a ciascun pro f i l o.

Ap p rofondiamo l’analisi della tua situazione pensionistica trovando insieme 

la soluzione più coerente alle tue esigenze. 

Contattaci e prenota un check up gratuito.

Siamo a Lecco in via Carlo Cattaneo 54/a dott. Giuseppe Bolis

Tel. 0341.272483 - cell. 346.0938674 - fax 0341.289096 w w w. c a t t o l i c a p re v i d e n z a . c o m
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Scade il termine per l’iscrizione al re g i s t ro 

dei produttori di pile e accumulatori
[ambiente]

Pile e batterie, attenti al 18 giugno

Per produttori si intende: “chiunque im-

metta sul mercato nazionale per la prima

volta, a titolo professionale, pile o accu-

mulatori, compresi quelli incorporati in

a p p a recchi o veicoli, a pre s c i n d e re dalla

tecnica di vendita utilizzata, compre s e

le tecniche di vendita a distanza” .

Il campo di applicazione della dire t t i-

va è esteso a qualsiasi tipo di pila e

accumulatore (sia ricaricabile che non

ricaricabile), indipendentemente

“dalla forma, dal volume, dal peso,

dalla composizione materiale o dall’u-

so cui sono destinati”.

Tutti i produttori di pile e di accumulato-

r i , inclusi gli importatori di appare c c h i a-

tu re elettriche e mezzi di mov i m e n t o

contenenti pile e accumulatori (incluse

batterie al piombo), dovranno, entro i

tempi previsti dal De c reto, org a n i z z a re ,

g e s t i re e finanziare la raccolta, il ritiro

ed il trattamento dei rifiuti da pile e ac-

c u m u l a t o r i .

I produttori devono  iscriversi al Re g i-

s t ro dei produttori appositamente isti-

tuito dalla Camera di Commercio e n t ro il
18 giugno 2009.

I produttori potranno assolve re i loro

obblighi in forma individuale o istituen-

do Sistemi Collettivi (Consorzi), il Con-
s o rzio ECOPED convenzionato Confart i-
g i a n a t o , per i produttori di Ap p a re c c h i a-

t u re Elettriche ed El e t t roniche, ha esteso

la sua attività alla gestione di pile ed ac-

cumulatori ed è quindi possibile usufrui-

re delle sue prestazioni. 

In considerazione della ristre t t ezza dei

tempi di esecuzione, l’ accesso alla iscri-

zione al re g i s t ro è stata resa possibile

solo dal 25 maggio u.s., è stata richiesta

p ro roga al Mi n i s t e ro.

Info: Ufficio Ambiente 
Ma rco Bonacina, 0341.250200  
m b o n a c i n a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

A partire dal 18 dicembre 2008 è entrata in vigore la “Dire t t i v a

pile ed accumulatori” (Dlgs 188 del 20/11/2008) che, recependo 

la Direttiva Europea 2006/66/CE, affida ai produttori l’onere di

g e s t i re e finanziare i rifiuti di pile e accumulatori  a fine vita
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Chiarimenti sulla figura

del RLS
[sicurezza]

Con la circ o l a re 12 del 18 maggio

2009 l’ I N A I L ha informato che l’ o b-

bligo di comunicazione  per via te-

lematica del nominativo del rap-

p resentante dei lavoratori per la si-

c u rezza aziendale (RLS) è stato dif-

ferito al 16 agosto 2009. Ecco alcu-

ni chiarimenti forniti dal Comitato

Paritetico Regionale per l’ A r t i g i n a-

nato (CPRA) per inquadrare meglio

l’ a rgomento e i ruoli delle figure

c o i n vo l t e .

Il D. Lgs. 81/2008 impone ai dato-

ri di lavo ro di comunicare annual-

mente all’ I N A I L il/i nominativo / i

del Rappresentante/i dei Lavo r a-

tori per la Si c u rezza (RLS). L’ I N A I L ,

con la circ o l a re 11 del 12 marzo

2009, ha definito questa pro c e d u-

ra denominata “Di c h i a r a z i o n e

RLS” in modalità on-line, accessi-

bile dal sito internet dell’ Is t i t u t o ,

a t t r a verso l’ A rea “Servizi di Pu n t o

C l i e n t e” .

In seguito a dubbi interpre t a t i v i

sorti in merito a quanto contenuto

nella suddetta circ o l a re, con un co-

municato congiunto (Inail, CNA,

Confartigianato, Casartigiani, Claai)

del 2 aprile 2009, e pubblicato sul

sito INAIL in data 3 Aprile 2009, è

stato chiarito che la comunicazio-

ne riguarda esclusivamente i dati

del Rappresentante aziendale dei

l a voratori per la sicurezza, mentre

per quanto riguarda altre fattispe-

cie (es. rappresentanti dei lavo r a-

tori per la sicurezza territoriali o di

comparto) non va effettuata alcu-

na comunicazione.

Si ricorda che, in base all’art. 47

del D. Lgs. 81/2008, il Rappre s e n-

tante dei Lavoratori per la Si c u rez-

za è istituito a livello territoriale o

di comparto, aziendale o di sito

p ro d u t t i vo

• nelle imprese o unità pro d u t t i ve

che occupano più di 15 lavo r a t o-

ri, il rappresentante è eletto o de-

signato dai lavoratori nell’ a m b i t o

delle rappre s e n t a n ze sindacali in

azienda o, in loro mancanza, è

eletto dai lavoratori dell’ a z i e n d a

al loro interno Si precisa che,

qualora i lavoratori dopo essere

stati informati del loro diritto di

e l e g g e re un rappresentante in-

terno all’azienda non lo abbiano

individuato alla data del 31 di-

c e m b re 2008, il datore di lavo ro

non effettuerà alcuna comunica-

zione all’ Inail entro il 16 A g o s t o

2009 (cfr Mi n i s t e ro del Lavo ro ,

nota 15 maggio 2009), in quan-

to non c’è un RLS aziendale elet-

to a quella data.

• nelle imprese o unità pro d u t t i ve

che occupano fino a 15 lavo r a t o-

ri, il rappresentante di norma è di

norma eletto direttamente dai la-

voratori al loro interno oppure è

individuato per più aziende nel-

l’ambito territoriale o del com-

parto pro d u t t i vo secondo quan-

to previsto dall’art. 48 del D. Lgs.

81/2008. Si precisa che, qualora

il Da t o re di lavo ro sulla base degli

a c c o rdi interconfederali, abbia

optato per un Rappre s e n t a n t e

Territoriale, l’azienda ha l’ o b b l i-

go di finanziare il Fondo re g i o n a-

le, gestito da ELBA, ma non eff e t-

tuerà , così come indicato dall’

INAIL, alcuna comunicazione alla

stessa entro il 16 Agosto 2009.

(cfr Mi n i s t e ro del Lavo ro,  nota 15

maggio 2009).

N B : La scelta del datore di lavo ro

di ve r s a re la quota RLST a l l’ E L B A

esclude la possibilità per i lavo r a-

tori di eleggere quello aziendale.

Vi c e versa qualora il Da t o re di La-

vo ro non intenda ve r s a re la quota

El b a / R L S T, nessuno può obbligar-

lo a farlo, nemmeno i lavo r a t o r i .

Resta in questo caso il diritto per

i lavoratori di eleggere un RLS

a z i e n d a l e .

• in tutte le imprese, indipenden-

temente dal numero di lavo r a t o-

ri, nel cui ambito non è stato elet-

to il rappresentante dei lavo r a t o-

ri per la sicurezza aziendale o non

è stato individuato il Rappre s e n-

tante dei lavoratori per la sicu-

rezza territoriale, le funzioni di

RLS sono esercitate dai rappre-

sentanti territoriali o di comparto

( s a l vo diverse intese tra le asso-

ciazioni datoriali e dei lavo r a t o-

ri), attraverso la partecipazione

al “Fondo di sostegno alla picco-

la e media impre s a”, di cui all’ a r t .

52 del D. Lgs. 81/2008, costituito

p resso l’ I N A I L nelle realtà in cui

la contrattazione nazionale o in-

t e g r a t i va non pre veda o costitui-

sca sistemi di rappresentanza dei

l a voratori o pariteticità migliora-

tivi o, almeno, di pari live l l o. Il

Fondo, che non è ancora operati-

vo, pre vederà il versamento di un

c o n t r i b u t o.

Il Rappresentante dei Lavoratori per la Si c u rez z a

Il 27 aprile dopo essere stato rinnovato, si è riuni-

to il comitato OPTA, organo paritetico prov i n c i a l e

istituito secondo quanto previsto dall’ art. 51 del

D.Lgs. 81/2008 (testo unico sulla sicurezza). 

Tale organismo è il riferimento di prima istanza in

merito alle controversie sorte sull’applicazione dei

diritti di rappresentanza, informazione e formazio-

ne, previsti dalle norme vigenti  e può supportare

le imprese nell’individuazione di soluzioni tecniche

e org a n i z z a t i ve dirette a garantire e migliorare la

tutela della salute e sicurezza del lavo ro (art. 51

cc.2 e 3).

Ul t e r i o re compito degli OPTA è quello di coord i n a-

re le attività dei rappresentanti dei lavoratori della

s i c u rezza territoriali (RLST) e di fornirne comunicar-

ne i nominativi a tutte le aziende e agli organi di vi-

gilanza territorialmente competenti. 

Attualmente i nomativi dei RLST nominati per la

Provincia di Lecco, nominati secondo gli accordi in-

t e rconfederali dalle organizzazioni sindacali mag-

giormente rappre s e n t a t i ve sono Luigi Tonini (CGIL),

Giulio Oreggia (CISL) e Damiano Cricrì (UIL). 

Per tutte le informazioni necessarie è possibile ri-
volgersi direttamente al comitato OPTA i s t i t u i t o
p resso l’ Ente Bilaterale dell’ A rtigianato di Lecco
( E B A Lecco, Via G. Galilei, 1 – tel. 0341/495134 fax
0341/258319 -  ebalecco@art i g i a n i . l e c c o . i t ) .

RLST A RTIGIANI OPE R ATIVI DELLA P ROV I N C I A DI LECCO 



Consorzio Energia
P iccole Im p re s e
w w w. c e n p i . c o m
e p e n s o t t i @ a rt i g i a n i . l e c c o. i t

Chiamando Confartigianato Impre s e
L e c c o, tutte le utenze non domestiche
potranno risparmiare s u l l ’ e n e r g i a
elettrica con sensibili riduzioni d e l l a
componente tariffaria sui costi di 
g e n e r a z i o n e, grazie alle opport u n i t à
del Consorzio Ce. n . p i . Questo è possibile
senza rischi, senza oneri, s e n z a
iscrizioni consort i l i , senza deposito
c a u z i o n a l e.

Per saperne di più chiama lo spor-
tello energia e scoprilo subito.

L’ENERGIA COSTA M E N O
L’ I M P R E S A C R E S C E

Tel. 0341.890370
dott. Emanuele Pensotti
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Iva per cassa, ecco come funziona
Con la pubblicazione sulla

Gazzetta Ufficiale, è

diventato operativo il nuovo

regime dell’IVA “per cassa”.

Dal 28 aprile 2009 la

facoltà di diff e r i re l’IVA al

momento del pagamento

della fattura emessa è esteso

alla generalità dei soggetti

passivi IVA che hanno un

volume d’affari 2008 non

s u p e r i o re a € 200.000 

Quindi per poter applicare nel 2009

il regime in esame va pre l i m i n a r-

mente verificato che, il volume d’ a f-

fari 2008 sia non superiore a €

200.000. In caso di attività iniziata

in corso d’anno (2009) si fa riferi-

mento al volume d’ a ffari che si pre-

sume di conseguire. Le nuove di-

sposizioni non possono essere ap-

p l i c a t e :

• n e l l’ipotesi in cui il cedente/pre-

s t a t o re si avvale di “regimi spe-

ciali IVA ” ;

• quando l’ a c q u i re n t e / c o m m i t t e n-

te assolve l’imposta mediante

l’applicazione del meccanismo

d e l l’ i n versione contabile (re ve r s e

c h a rg e ) ;

• se l’ a c q u i rente/committente è un

soggetto priva t o.

ASPETTI OPERATIVI

La facoltà del differimento dell’ e s i-

gibilità dell’ I VA è esercitata dal ce-

dente o pre s t a t o re, all’atto dell’ e-

missione della fattura mediante

l’indicazione nella stessa di una

specifica annotazione quale la se-

g u e n t e :

“ Operazione con imposta ad esigi-
bilità diff e rita, ex art. 7, DL n .
1 8 5 / 2 0 0 8 ”

Pa r t i c o l a re attenzione dovrà esse-

re prestata a tale annotazione, in

quanto, in mancanza dell’ e s p o s i-

zione in fattura della stessa, l’ I VA

esposta va intesa ad esigibilità im-

mediata. L’applicazione della disci-

plina “è comunque, di fatto, facol-

t a t i va, in quanto … la singola ope-

r a z i o n e” in mancanza della pre d e t-

ta indicazione va considerata “a s-

soggettata ad IVAad esigibilità im-

m e d i a t a”. 

Trascorso un anno dal momento di

e ffettuazione dell’operazione, l’ i m-

posta diviene comunque esigibile.

RIFLESSI PER 
IL CEDENTE/PRESTATORE

Il cedente/pre s t a t o re che intende

a v valersi della facoltà di applica-

zione dell’ i va per cassa deve :

• p revia verifica delle condizioni

o g g e t t i ve e soggettive sopra e-

sposte riportare l’apposita anno-

tazione nella fattura emessa;

• a n n o t a re normalmente le fatture

nel re g i s t ro delle fatture emesse,

p restando attenzione affinché la

re l a t i va IVA non sia rilevata, co-

me “a debito” per il periodo; l’ I-

VA, in questo momento, rimane

infatti “s o s p e s a” ;

• c o n t e g g i a re, all’atto del paga-

mento della fattura, l’ i m p o s t a

n e l l’ Iva a debito del periodo di li-

quidazione (mese o trimestre ) .

RIFLESSI PER 
L’ACQUIRENTE/COMMITTENTE
Per l’ a c q u i rente/committente il re-

gime in esame comporta che l’ I VA

indicata in fattura, in presenza del-

la predetta annotazione, potrà es-

s e re considerata a credito soltanto

dopo aver effettuato il pagamento

della stessa. 

La fattura in esame sarà quindi an-

notata nel re g i s t ro degli acquisti

con gli opportuni codici/codifiche

per “s o s p e n d e re” la detrazione del-

l’imposta. Nel momento del paga-

mento la re l a t i va imposta potrà es-

s e re computata (se detraibile) nel-

la liquidazione periodica (mensile

o trimestrale).

P OTENZIALI CRITICITÀ RILEVA-
BILI NELLA PRASSI OPERATIVA

Considerando che la nuova disci-

plina coinvolge un’ampia platea di

soggetti si rende necessario pre-

s t a re da subito attenzione ad alcu-

ni aspetti operativi che potre b b e ro

p re s e n t a re delle complessità.

In particolare, la scelta operata in

o rdine all’applicazione dell’ e s i g i b i-

lità differita dell’ I VA comporta, a li-

vello contabile, un necessario e co-

stante monitoraggio delle mov i-

mentazioni finanziarie (incassi/pa-

g a m e n t i ) .

In secondo luogo, ?l’ a p p l i c a z i o n e

della disciplina in esame compor-

ta, sia per il cedente/pre s t a t o re sia

per  l’ a c q u i rente/committente, la

contemporanea gestione delle due

d i verse tipologie di fatture: una ad

esigibilità immediata, l’altra ad esi-

gibilità diff e r i t a .

La corretta applicazione del re g i m e

in esame richiede infine un moni-

toraggio continuo del volume d’ a f-

fari in corso d’ a n n o.

Pa r t i c o l a re attenzione dovrà esse-

re prestata all’ e ffettuazione dei

conteggi per la liquidazione dell’ i-

va con inserimento dell’ i va esigibi-

le o detraibile delle fatture pagate

e senza conteggiare l’ i va delle fat-

t u re ad esigibilità diff e r i t a .

La possibilità di diff e r i re l’ I VA al pagamento della fattura

r i g u a rda i soggetti con volume d’ a ffari fino a 200mila euro
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RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA, UN MODELLO PER I LAVORI A CAVALLO D’ANNO

Con un apposito Prov vedimento l’Agenzia delle Entrate ha approvato il modello con il quale, soltanto nei

casi in cui gli interventi iniziano in un periodo d’imposta e proseguono in quello successivo, i soggetti

che intendono beneficiare della detrazione del 55% per le spese re l a t i ve agli interventi di riqualificazio-

ne energetica devono comunicare all’Agenzia delle Entrate le spese sostenute per detti interventi nel pe-

riodo d’imposta nel quale gli stessi non sono terminati.

Tale comunicazione va inviata esclusivamente in via telematica entro 90 giorni dal termine del periodo

d’imposta nel quale sono state sostenute le spese per gli interventi che nello stesso periodo non sono

t e r m i n a t i .

INCENTIVI PER L’ACQUISTO
DI BICICLETTE E CICLOMOTORI

Ap a r t i re dal 22 aprile 2009 sono operativi i fondi mes-

si a disposizione dal Mi n i s t e ro dell’Ambiente per l’ e-

rogazione di contributi diretti ad incentiva re l’ a c q u i-

sto di biciclette e ciclomotori.

In particolare, per l’acquisto di un ciclomotore, motoci-

clo o quadriciclo nuovo (con obbligo di rottamazione di

un ciclomotore “ve t u s t o” omologato Eu ro 0 o Eu ro 1) ov ve ro di una bicicletta nuova, anche elettrica, è

p revisto il riconoscimento di un incentivo di ammontare diff e renziato a seconda del ve i c o l o. L’ a g e vo l a-

zione spetta con riferimento ai veicoli presenti nell’apposito listino predisposto dal Mi n i s t e ro dell’ A m-

biente ed acquistati presso un rive n d i t o re autorizzato.

B R EVI FISCALI B R EVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI BREVI FISCALI

Imposte, necessaria la pro roga 
Confartigianato Im p rese è interve-

nuta nei confronti del Mi n i s t ro del-

l’ Economia Tremonti, segnalando

che il ritardo nel rilascio del pro-

gramma GERICO 2009 ha contratto

n o t e volmente i tempi per la pre d i-

sposizione delle dichiarazioni fi-

scali dei contribuenti soggetti agli

studi di settore .

GERICO, lo ricordiamo, è il softwa-

re di applicazione degli studi di set-

t o re, mediante il quale è possibile

c o n o s c e re i ricavi o i compensi pre-

sunti in base agli studi stessi bat-

t ezzato con il nome di “Ge r i c o”, che

sta per GEstione dei RIcavi o COm-

p e n s i .

Confartigianato ha sottolineato che

il programma dove va essere rila-

sciato entro il 31 dicembre 2009,

ma dopo cinque mesi, alla data del

20 maggio, non era ancora dispo-

nibile, a fronte della scadenza del

16 giugno per il pagamento delle

imposte e dei contributi.

In o l t re, una volta rilasciato il pro-

gramma, le software house impie-

gano ulteriore tempo per la messa

a punto dei pacchetti applicativi.

Pertanto, risulta evidente che ai

contribuenti, e agli operatori che li

assistono negli adempimenti, è

praticamente impossibile rispetta-

re la scadenza del 16 giugno.  

Quindi è indispensabile, nell’ a m b i-

to di corretti rapporti fra ammini-

strazione finanziaria e contribuen-

ti, l’emanazione di un apposito de-

c reto con il quale pre ve d e re che il

pagamento delle imposte e dei

contributi, limitatamente a coloro

per i quali sono applicabili gli studi

di settore, possa avve n i re entro il

16 luglio, senza versamento della

maggiorazione dello 0,40%. 

Il programma GERICO è 

in ritardo di cinque mesi 

b

Farsi una bella pubblicità e
s o s t e n e re l’ a s s o c i a z i o n e .
Come?  Inserendo un ban-
ner della vostra attività
sulla home page del sito di
C o n f a rtigianato Im p re s e
Lecco.

Il banner è concepito per at-
t r a r re visitatori verso il sito
d e l l’inserzionista: cliccando
sul banner, si apre immedia-
tamente la re l a t i va pagina
we b. Il banner verrà inserito
nella parte superiore della
nostra home page, immedia-
tamente visibile appena si
accede alla pagina iniziale di
w w w. a r t i g i a n i . l e c c o.it (at-
tualmente è attivo il banner
del CRT). E’ s u fficiente indi-
c a rci quali elementi inserire
nel banner (ad esempio una
foto, il vo s t ro logo, ecc.),
p e n s e remo noi a pre d i s p o r-
l o. Per ave re un’idea dei
costi: uff i c i o s t a m p a @ a r t i g i a-
n i . l e c c o. i t

Pu b b l i c i z z a
la tua attività

sul sito 
d e l l’ A s s o c i a z i o n e

L’Artigianato Lecchese
è online
Continuiamo a riceve re lamente-
le da molti associati che ricevo-
no l’Artigianato Lecchese con no-
t e voli ritardi. Si tratta purtro p p o
di un disservizio che colpisce tut-
te le spedizioni della stampa pe-
riodica. Per agevo l a re i soci nel-
la consultazione del nostro pe-
riodico ricordiamo che è dispo-
nibile la versione digitale dell’ A r-
tigianato Lecchese sul nostro si-
to www. a r t i g i a n i . l e c c o.it. E’ p o s-
sibile quindi scaricare il notizia-
rio, salvarlo sul proprio PC e
stamparlo “in casa”, in attesa
che la copia cartacea arrivi con i
suoi tempi da… lumaca.
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Le principali novità del modello Unico 

per imprese e contribuenti
[previdenza]

Unico, vediamo che cosa c’è di nuovo
NOVITÀ PER LE IMPRESE

Dichiarazione Irap

La dichiarazione Irap non deve più

e s s e re presentata all’interno del

modello Unico, ma va pre s e n t a t a

in forma autonoma dire t t a m e n t e

alla regione di competenza.

Deducibilità canoni di leasing

La Finanziaria 2008 ha previsto l’ a l-

lungamento del periodo di durata

minima dei contratti di leasing sti-

pulati a decorre re dall’1 gennaio

2008 al fine del riconoscimento del-

la deducibilità dei relativi canoni.

Infatti, è ora previsto che, detti ca-

noni sono deducibili a condizione

che il contratto di leasing abbia du-

r a t a :

• non inferiore a 2/3 (prima 1/2) del

periodo di ammortamento risul-

tante dall’applicazione dei coeff i-

cienti ministeriali per i beni mo-

b i l i ;

• non inferiore al periodo di am-

mortamento risultante dall’ a p p l i-

cazione dei coefficienti ministe-

riali (come in passato) per gli au-

t ove i c o l i ;

• non inferiore ai 2/3 (prima 1/2)

del periodo di ammortamento ri-

sultante dall’applicazione dei

c o e fficienti ministeriali per i beni

i m m o b i l i .

Soppressione ammortamenti
anticipati

Se m p re la Finanziaria 2008 ha eli-

minato la possibilità di eff e t t u a re

ammortamenti anticipati ed acce-

l e r a t i .

Spese di rappresentanza

Dal 2008 le spese di rappre s e n t a n-

za non sono più deducibili nel limi-

te di 1/3 del loro ammontare da ri-

p a r t i re in 5 quote costanti ma sono

interamente deducibili nel periodo

d’imposta nel quale sono sostenu-

te nel rispetto del limite massimo

r a p p resentato dalla perc e n t u a l e

dei  ricavi pari:

• a l l’1,3% per i ricavi/proventi fino

ad € 10 milioni;

• allo 0,5% per la parte che ecce-

de € 10 milioni e fino ad € 5 0

m i l i o n i ;

• allo 0,1% per la parte che eccede

€ 50 milioni.

Risultano comunque interamente

deducibili nell’anno di sosteni-

mento, a pre s c i n d e re dal pre d e t t o

limite, le spese re l a t i ve a beni di

importo unitario non superiore a

€ 5 0 .

Riporto delle perdite

A d e c o r re re dal 2008 torna il ve c-

chio regime di compensazione del-

le perd i t e :

• i soggetti in contabilità semplifi-

cata possono utilizzare le perd i t e

conseguite nel periodo d’ i m p o-

sta in diminuzione del re d d i t o

c o m p l e s s i vo dello stesso perio-

do e l’ e ventuale eccedenza non

può essere riportata negli eserc i-

zi successivi;

• i soggetti in contabilità ord i n a r i a

possono utilizzare le perdite sol-

tanto per “a b b a t t e re” redditi del-

la stessa natura e l’ e ventuale ec-

cedenza può essere riportata nei

periodi d’imposta successivi, non

o l t re il quinto.

Deducibilità del 10% dell’Irap

Il De c reto Anticrisi ha previsto la

possibilità di dedurre, a decorre re

dal periodo d’imposta in corso al

31 dicembre 2008, una quota pari

al 10% dell’ I R A P pagata nel perio-

do d’imposta, a condizione che al-

la base imponibile IRAP a b b i a n o

concorso spese per il personale di-

pendente o assimilato ov ve ro inte-

ressi passivi.

Contribuenti Minimi

Ai soggetti che, al ricorre re delle

condizioni richieste, hanno aderito

dal 2008 al regime dei minimi è ri-

s e r vato il nuovo quadro CM.

Rivalutazione beni immobili

E ’ possibile eff e t t u a re la riva l u t a-

zione dei beni immobili mediante

versamento di un’imposta sostitu-

t i va del 3% entro il termine di ve r-

samento delle imposte di unico. 

Gli effetti fiscali della riva l u t a z i o n e

d e c o r rono dall’anno 2013, per i

maggiori ammortamenti, e dall’ a n-

no 2014 in caso di vendita dell’ i m-

m o b i l e .
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[fiscale]
Le principali novità del modello Unico 

per imprese e contribuenti  / segue

Interessi passivi

La Finanziaria 2008 ha modificato

il regime di deducibilità degli inte-

ressi passivi per i soggetti IRES: gli

i n t e ressi passivi, sono deducibili

integralmente fino a concorre n z a

degli interessi attivi e proventi as-

similati. L’eccedenza è deducibile

nel limite del 30% del risultato o-

p e r a t i vo lordo della gestione carat-

teristica (ROL), tenendo pre s e n t e

che per il primo periodo di applica-

zione tale limite di deducibilità è

aumentato di un importo pari a €

1 0 . 0 0 0 .

NOVITÀ PER I
C O N T R I B U E N T I

Presentazione e versamenti

La presentazione telematica del

mod. UNICO 2009 PF va eff e t t u a t a

e n t ro il 30 settembre 2009.

La presentazione cartacea in po-

sta, ammessa per un numero esi-

guo di contribuenti, scade il  30

giugno 2009.

I versamenti devono essere eff e t-

tuati entro il 16 giugno, oppure en-

t ro il 16 luglio 2009 con l’ a p p l i c a-

zione della maggiorazione dello

0,40%.  Chi intende eff e t t u a re i ve r-

samenti a rate deve applicare gli

i n t e ressi aggiuntivi del 4%.

5 per mille

E ’ confermata la possibilità, nella

s ezione dedicata alla “Scelta per la

destinazione del 5 per mille del-

l’ I R PEF”, di destinare tale quota:

• anche al Comune di re s i d e n z a ,

per il sostegno delle attività so-

ciali svolte dallo stesso;

• alle fondazioni riconosciute solo

se operanti nei settori assistenza

sociale e socio-sanitaria, benefi-

cenza, istruzione, formazione,

sport dilettantistico, tutela/con-

s e r va z i o n e / p romozione del patri-

monio storico e artistico;

• alle associazioni sportive dilet-

tantistiche riconosciute dal CONI,

se svolgono una rilevante attività

di interesse sociale.

Oneri deducibili e detraibili

Spese sanitarie

Con riferimento alle spese soste-

nute per l’acquisto di medicinali da

banco effettuati nel 2008 è neces-

sario che la spesa sia certificata da

fattura o da scontrino fiscale “p a r-

l a n t e”, riportanti la natura, la qua-

lità e la quantità dei prodotti ac-

quistati, nonché il codice fiscale del

d e s t i n a t a r i o. Si rammenta inoltre

che la detrazione spetta esclusiva-

mente con riferimento ai pro d o t t i

classificati “f a r m a c i”, con l’ e s c l u-

sione dei parafarmaci e dei pro d o t-

ti appartenenti all’ a rea alimentare .

In t e ressi per mutui ipotecari
per l’acquisto dell’ a b i t a z i o n e
principale 

Innalzato a € 4.000 l’importo mas-

simo, su cui calcolare la detrazio-

ne del 19%, degli interessi passivi

relativi a mutui ipotecari stipulati

per l’acquisto dell’abitazione prin-

c i p a l e .

Spese per canoni di locazione
sostenute da studenti 
universitari fuori sede

Confermando la detrazione

del 19% per la spesa soste-

nuta dagli studenti unive r-

sitari “fuori sede” per i ca-

noni di locazione, nel limi-

te di € 2.633; la detrazione è an-

che riconosciuta per i contratti di

o s p i t a l i t à .

Altri oneri

• Spese di autoaggiornamento e

formazione sostenute dai docen-

ti di scuole di ogni ordine e gra-

do, anche non di ruolo con inca-

rico annuale, nel limite massimo

di spesa di € 5 0 0 .

• Acquisto di abbonamenti ai ser-

vizi di trasporto pubblico locale,

regionale ed interregionale, nel

limite massimo di spesa di €2 5 0 .

• Contributi versati per il riscatto

del corso di laurea dei familiari fi-

scalmente a carico.

• Rette versate per la fre q u e n z a

d e l l’asilo nido (pubblico o priva-

to) dei figli, nel limite massimo di

spesa di € 632 per ogni figlio.

Interventi edilizi 36%

Ammessa la detrazione per le spe-

se di ristrutturazione edilizia soste-

nute dall’1.1.2008 al 31.12.2010,

fermo restando il rispetto dei re-

quisiti previsti dalla normativa vi-

gente e la detrazione del 36% per

a c q u i renti/assegnatari di un’ u n i t à

i m m o b i l i a re facente parte di un e-

dificio restaurato, risanato o ri-

strutturato da parte di imprese a

condizione che gli interventi ese-

guiti dai predetti soggetti siano ef-

fettuati tra l’1.1.2008 ed il

31.12.2010 e che l’immobile sia ce-

duto/assegnato entro il 30.6.2011.

Frigoriferi

Pro rogata fino al 2010 la detrazio-

ne del 20% sulla sostituzione di fri-

goriferi, congelatori e loro combi-

nazioni, l’acquisto di motori ad e-

l e vata efficienza e l’acquisto di va-

riatori di ve l o c i t à .

Risparmio energetico 55%

Possibilità di beneficiare (fino al

2010) della detrazione del 55% per

le spese re l a t i ve agli interventi di

risparmio energetico (riqualifica-

zione energetica, interventi sull’ i n-

vo l u c ro di edifici esistenti, installa-

zione di pannelli solari, sostituzio-

ne di impianti di climatizzazione in-

vernale con impianti dotati di cal-

daie a condensazione). Per le spe-

se sostenute nel 2008, l’ a g e vo l a-

zione va ripartita da un minimo di

3 ad un massimo di 10 rate di pari

i m p o r t o.

Detrazione per canoni 
di locazione

In determinate condizioni è possi-

bile usufruire della detrazione spet-

tante per i canoni di locazione re l a-

tivi all’immobile adibito ad abita-

zione principale. 



ATT I V I TA’

Cedesi attività di parrucchiere uomo donna lo-

calità Maggianico (Lecco), completa di arre d a-

mento con 4 posti di lavo ro e 2 lavaggi. Ot t i m e

condizioni, praticamente nuovo, con attrez z a-

t u re e prodotti.  Tel. 334.3527679

Bellano, cedesi attività di autoriparazione (o

solo il capannone) con subentro al contratto di

a ff i t t o. Tel. 0341.821313 ore uff i c i o.

Vi c i n a n ze Paderno d’ Adda, vendesi consolida-

ta attività, operante dal 2000, di confez i o n a-

mento settore cosmetico. Prez zo intere s s a n t e ,

ideale come inve s t i m e n t o. Per info

3 3 9 . 6 8 0 3 7 9 2 .

A Imbersago centro cedesi ben avviata attività

di parrucchiere uomo per raggiunti limiti di età.

Tel. 039.9920574 ore serali.

Cedesi attività di lavasecco ben avviata in Ma n-

dello centro. Clientela consolidata. Te l .

338.4818019 dalle 16.30 alle 19.30.

ATT R E Z ZAT U R E

Vendesi arredamento per negozio parrucchiere

uomo donna, con 4 posti di lavo ro e 2 lava g g i .

Ottime condizioni, praticamente nuovo com-

pleto di attrez z a t u re e prodotti. Te l .

3 3 4 . 3 5 2 7 6 7 9

Falegname vende, per cessata attività, mate-

riale d’uso (legname, morsetti e altre attrez z a-

t u re) e macchina modello FURORE 300 I del

2004 in ottimo stato. Tel. 0341.366590

Vendesi camino a legna ventilato con ve t ro

apertura a scomparsa, uso abitazione-uff i c i o -

capannone. Prez zo da trattare. Tel. 0341.211045

cell. 339.8221864 dopo le 20.

IMMOBILI COMMERC I A L I

C e rco capannone industriale per lavo r a z i o n i

metalliche, produzione 400-500 mq, altez z a

min. 5 mt, con possibilità installazione carro-

ponte portata 2 tonn, portone d’ i n g resso adat-

to alla manovra di un bilico, piccolo piazzale

con spazio per cassone rottame e 3/4 par-

cheggi per auto, uffici in buono stato per Di re-

zione 50/60mq. Tel. 031.861141

A ffittasi a Dolzago, strada provinciale, centro

c o m m e rc i a l e / d i rezionale, nuovo negozio di mq

60, due ampie vetrine, ampio parc h e g g i o. tel.

334.3670827 

A Calolziocorte (Foppenico) impresa vende o

a ffitta locale uso box/magazzino mq 60 sito in

piano interrato. Tel/fax 0341.785391 cell.

3 4 8 . 7 3 4 9 8 1 6

A ffittasi o vendesi locale in Bulciago centro ,

open space di 120 mq piano terra, uso commer-

ciale, ufficio, studio medico ecc, in palazzina di

recente costruzione. Tel. 031.876357.

A ffittasi locale in Bosisio Parini, 80 mq suddivi-

so in tre vani, uso ufficio, al primo piano in pa-

lazzina di recente costruzione. Tel. 031.876357.

LAVO RO

Diplomato perito meccanico 19enne, bre ve

esperienza acquisita in officina artigiana di fa-

miglia, cerca opportunità come apprendista in

attività settore autoriparazione o elettrauto in

Lecco e provincia. Tel. 349.4741356

Ditta artigiana a conduzione familiare cerca la-

vorazioni conto terzi, lavorazioni manuali, as-

sembleaggi, confezionamento, etichettatura.

Massima serietà. Cell. 328.1779482 - tel/fax

0 3 9 . 9 9 2 0 6 5 5

Per pubblicare i tuoi annunci gratuiti invia un fax all’ Ufficio stampa 0341.255123 

o una mail a u f f i c i o s t a m p a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t
Per ragioni di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare annunci di veicoli e immobili non commerciali 

Tecnico artigiano disegnatore, settore mecca-

nico-carpenteria, con esperienza tre n t e n n a l e

o ff resi per collaborazioni ed esecuzione dise-

gni. Tel. 339.1180521

Tecnico meccanico diplomato 35enne, con spe-

cializzazione in costruzione macchine cerca oc-

cupazione anche come operaio, disponibilità la-

vo ro su tre turni, uso muletto e computer. Espe-

rienza su macchine industriali, impianti elettrici

industriali, catene di montaggio, linee di pro d u-

zione (ex Casartelli). Ottime re f e re n ze. Te l .

0341.252917 oppure 340.3989579.

Im p resa artigiana con sede nel circondario lec-

chese che opera nel settore di ogni tipologia di

assemblaggio e di controllo qualità dei pro d o t t i

con appare c c h i a t u re e macchinari, specializzata

nel settore elettrico ed elettronico off resi per la-

vori di qualità. Tel. 338.5665819 oppure

3 3 3 . 7 1 6 3 9 6 3 .

C e rcasi con urgenza estetista per Centro estetico

“ Re l a x” a Maggianico (Lecco). Tel. 0341.422304

VEICOLI COMMERC I A L I

Vendesi furgone Me rcedes Vito - anno 2002 -

in ottime condizioni - km 200.000 - sempre

guidato da unica persona. Tel 0362.909171

Vendesi per scarso utilizzo veicolo IVECO 35/10

e u ro 3, anno 2005, km 6.000, ore lavorate brac-

cio 100, ruote gemellate, 4 freni a disco, cruise

c o n t rol, allestito con piattaforma aerea T LC15, 2

lampeggianti, spondine perimetrali h 130, tutta

l u n g h ezza navicella in ve t ro resina con ro t a t o re

130°, arresto spegnimento motore da navicella,

fari notturni, portata navicella kg. 200, sbalzo

max da centro ralla m. 5,50, altezza da piano na-

vicella mt. 13,50. Come nuovo. Tel. 0341.996825

INDICE ISTAT per gli aff i t t i APRILE 2009 1 , 0 %
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[scadenzario]

Giugno 2009
■ 2 Si n d a c a l e

R i c o r renza festiva Festività nazionale della Re p u b b l i c a

■ 1 6 Si n d a c a l e

I R PE F Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24, scade il termine per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo ro
d i p e n d e n t e

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavo-
ratori dipendenti

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributo Co.Co.Co. e lavo r a t o ri a pro g e t t o Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, mediante Mod. F24, il contributo da calcolarsi sui compensi
del mese precedente 

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA soggetti mensili Versamento dell’ i va re l a t i va al mese di maggio 2009

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA - L E TTERE INTENTO Invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di maggio 2009 

■ 1 6 Fi s c a l e

C O N T R I BUENTI MINIMI Versamento dell’imposta sostitutiva sul reddito determinato secondo il criterio di cassa 

■ 1 6 Fi s c a l e

M O D E L LO UNICO 2008 • Termine per il versamento delle imposte e dei contributi Ivs a saldo per il 2008 e in acconto per il 2009 per persone fisiche, società di per-
sone e società di capitali • Termine per il versamento dell’ Iva da adeguamento agli studi di settore

■ 1 6 Fi s c a l e

Di ritto Annuale CCIAA Versamento del diritto camerale annuale

■ 1 6 Fi s c a l e

I C I Versamento dell’acconto per l’anno 2009 mediante bollettino postale o modello F24

■ 1 6 Fi s c a l e

R I VA LU TAZIONE BENI IMMOBILI Versamento dell’imposta sostitutiva del 3% sugli immobili rivalutati eventuale versamento dell’imposta sostitutiva del 10% per 
l’ a ffrancamento della riserva da riva l u t a i zone 

■ 2 0 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT Presentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di maggio 2009 da parte dei soggetti mensili

■ 3 0 Fi s c a l e

M O D E L LO UNICO Presentazione del modello Unico 2009 presso gli uffici postali per i soggetti per i quali è ammessa la presentazione in formato cartaceo 


